
Consorzio Cerreto: chiusura-caos
I cittadini vogliono vederci chiaro
I residenti del quartiere di Ladispoli verso la costituzione di un Comitato

“Cosa ha risposto il Tribunale di Civitavecchia per 5 anni al recupero dei morosi?
Chi pagherà gli oneri consortili e su chi ricadranno i costi di chi non ha pagato?”

servizio a pagina 13

Lo scenario resta comples-
so mentre scattano le
prime quarantene nelle
scuole cittadine, crescono
le somministrazioni delle
prime dosi e dall’Esercito
arrivano i rinforzi per dare
un po’ di sollievo agli ope-
ratori sotto stress. Tanti
test - al drive in si viaggia
sui 400 tamponi rapidi
giornalieri e sui 300 mole-
colari - e tanti positivi con
il dipartimento di preven-
zione della Asl in prima
linea. Grosso impegno
sulle scuole dove, a pochi
giorni dalla riapertura, si
moltiplicano le classi in
sorveglianza con testing. Il
drive-in di Santa Severa
inaugurato nemmeno una
settimana fa inizia a regi-
strare numeri importanti.
Oggi sono attese almeno 7
classi per i test, ieri altre 8
hanno impegnato la strut-
tura gestita in collabora-
zione con la Cri. Dei rin-
forzi arriveranno lunedì
con due infermieri dell’Ei,
messi in campo grazie
all’operazione Athena,
saranno utilizzati nella
struttura di via Zara.
Ripartita anche la sorve-
glianza sulle scuole senti-
nella - ieri sono stati ritira-
ti i test salivari e mandati
ad esaminare al San
Camillo - anche se dimez-
zate del 50% a causa della
considerevole mole di
lavoro di queste settimane
e della pressione che la Asl
sta subendo. I primi dati
raccolti vedono come più
“problematica” la fascia 5-
11 con alcune classi del-
l’infanzia in quarantena, ci
sono poi diverse primarie,
medie e superiori in sorve-
glianza con testing mentre
nella serata di mercoledì è
stata rilevata la positività,
in contemporanea, ditre
studenti di una classe del
Galileiche ha fatto scattare
dad e quarantena. La gran
parte delle positività
riscontrate riguarda stu-
denti non vaccinati.
RICOVERI - Dei numeri
importanti arrivando
dalla Associazione degli
ospedali pediatrici italiani.

CIVITAVECCHIA

Covid e Scuole
Scattano
le prime

quarantene

I cittadini vogliono fare luce. Lo
scioglimento del Consorzio del
Cerreto di Ladispoli non è del
tutto chiaro ad alcuni residenti
del quartiere residenziale e
hanno deciso di muoversi verso
la costituzione di un Comitato
proprio per ufficializzare la loro
posizione e porre i dovuti inter-
rogativi all’amministrazione
comunale del sindaco Grando.
Ecco la nota che abbiamo ricevu-
to in redazione e che di seguito
pubblichiamo: “L’attutale
amministrazione comunale - si
legge nella nota - ha decretato la
chiusura del “Consorzio obbli-
gatorio Cerreto.” “Riteniamo
opportuno - prosegue il testo -
fare chiarezza sulla situazione
attuale del consorzio. 1° Cosa ha
risposto il Tribunale di
Civitavecchia (dopo aver incari-
cato lo Studio Moracci) per 5
anni al recupero dei morosi? 2°
Chi pagherà gli oneri consortili
dei morosi? 3° Su chi ricadranno
i costi di chi non ha pagato? 4°
Su chi ricadranno i costi delle
aree verdi che ha pagato il
Comune alla Principessa
Marescotti per conto del
Consorzio Cerreto? Poiché ci
sembra che si voglia insabbiare
il tutto con un colpo di spugna.
Noi cerretini ci dobbiamo orga-
nizzare per costituire un comu-
nicato al fine di portare a galla la
verità sul Consorzio Cerreto. Per
info contattare il numero:
3316024648”.

Riqualificato il parcheggio dell’Istituto Cena
Il Sindaco di Cerveteri: “L’area, che accoglie molte vetture ogni mattina, è stata completamente rimessa a nuovo”

“Per l’inizio del nuovo anno
abbiamo realizzato un interven-
to di riqualifica e sistemazione
del parcheggio dell’Istituto
Giovanni Cena.” Lo dichiara
dalla propria pagina Facebook il
Sindaco di Cerveteri Alessio
Pascucci, affermando inoltre:
“Ora l’area, che riesce ad acco-
gliere molte vetture ogni matti-
na, è stata completamente
rimessa a nuovo. È stata aggiun-

ta anche una scalinata per un
accesso più agevole alla scuola,
sono stati sistemati gli scivoli
che danno sulla strada ed è stato
completamente rinnovato il
fondo del parcheggio. Ringrazio
in particolar modo l’Assessore
Matteo Luchetti per aver segui-
to l’opera di riqualifica e aver
dato un nuovo aspetto e una
maggiore fruibilità a questa
importante area.”

Anziano trovato
morto in casa

Intervento dei Vigili del Fuoco giovedì sera a Santa Marinella
Pompieri in azione anche per una fuga di gas a Civitavecchia 

“Uno sforzo importante per
venire incontro alle famiglie in
un momento particolarmente
difficile anche per la ripresa
dei contagi, escalation che sta
creando seri problemi in
diversi settori produttivi, in
particolare a turismo e ristora-
zione”. Le parole sono dell’as-
sessore alle politiche sociali,
Fiovo Bitti, che ha annunciato
una nuova iniziativa dell’am-
ministrazione comunale del
sindaco Alessandro Grando
per sostenere i nuclei familiari
in difficoltà economica a causa
della pandemia.
“Già prima di Natale, circa
1.300 famiglie di Ladispoli
hanno beneficiato di buoni
spesa per un totale di 230 mila
euro da spendere entro genna-
io. Entro la prossima settima-
na – prosegue l’assessore Bitti
- verranno erogati i contributi
straordinari per gli affitti. In
questo caso, si tratta di oltre
193 mila euro. Hanno presen-
tato domanda circa 290 nuclei
familiari.

Ladispoli

Dal Comune
200mila euro
per gli affitti
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Si sono celebrati nella Basilica di Santa
Maria degli Angeli a Roma i solenni
funerali di Stato del presidente del
Parlamento Ue David Sassoli. La bara
era avvolta nella bandiera dell’Unione
ed è stata accolta dal picchetto d’onore
interforze che gli ha reso omaggio.
Nella piazza presenti alcune centinaia
di persone. Alle esequie erano presenti
il presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, il premier Mario Draghi, il
presidente della Camera Roberto Fico e
la presidente del Senato Maria
Elisabetta Alberti Casellati . Poi gli alti
rappresentanti dell’Unione Europea
guidati dalla presidente della
Commissione, Ursula Von der Leyen; il
presidente del Consiglio dell'Unione
europea, Charles Michel; la vice presi-
dente vicaria del Parlamento europeo,
Roberta Metsola. Tra i presenti anche il
premier spagnolo Pedro Sanchez.
Presente anche una parte consistente
del Governo italiano con ministri e sot-
tosegretari, tra questi i ministri  Luigi
Di Maio, Dario Franceschini, Luciana
Lamorgese, Patrizia Bianchi, Andrea
Orlando, Lorenzo Guerini. La messa
per il presidente del Parlamento Ue, è
stata celebrata dall'arcivescovo di

Bologna Matteo Zuppi. Tra il cardinale
e Sassoli c'era una solida amicizia fin da
ragazzi quando studiavano nello stesso
liceo romano, il Virgilio. Un legame poi
cementato nel corso degli anni anche
dalla comune fede cattolica. "Davide
era un uomo di parte e anche un uomo
di tutti perché la sua parte era quella
della persona. Per questo per lui la poli-
tica doveva essere per il bene comune e
la democrazia sempre inclusiva, uma-
nitaria e umanista. Ecco perché voleva
l'Europa unita e con i valori fondativi
che ha servito perché le sue istituzioni
funzionassero", ha detto il cardinale
Matteo Zuppi, nella sua omelia per poi
aggiungere: "Di Davide credo che tutti
portiamo nel cuore il suo sorriso. Il
primo modo per accogliere l'altro,
senza compiacimento, semplicemente,
quasi timido. Non c’è gioia da soli, per-
ché la gioia è nell’essere e non nell’ave-
re. Beati sono gli afflitti, non chi cerca la
sofferenza, ma chi non scappa. Beati
sono i miti, coloro che fanno agli altri
ciò che vorremmo fosse fatto a noi.
Davide era un uomo mite, di cui si
ricorda che nessuno ha mai avuto colle-
ra verso di lui. Beati sono i puri di
cuori, non perché ingenui ma perché

vedono bene, non hanno pregiudizi,
vedono lontano, non gridano ma ascol-
tano. E beati gli operatori, gli artigiani
della pace, che si sporcano le mani con
la ricerca della pace con il prossimo.
Beati coloro che cercano giustizia: per
amare tutti si inizia dai tanti, i tanti che
non hanno possibilità. La mia felicità è
la loro. David è stato beato anche nel-
l’afflizione della malattia – sottolinea
Zuppi – vivendo nella forza dei suoi
ideali e nell’amore. La sua vita ci ricor-
da e ci consegna che era un uomo di
parte ma anche uomo di tutti, per il
bene comune, per i valori dell’Europa
unita, perché figlio della generazione
che ha visto la guerra. Oggi ricordo le
parole pronunciate da David a Natale:
‘Noi siamo umani quando non alziamo
muri e li abbattiamo’. È il tutto in te che
vive, buona strada – gli augura Zuppi –
il tuo sorriso ci ricordi sempre di cerca-
re la felicità e di costruire la speranza”.
Alla fine del rito funebre il ricordo dei
colleghi della Rai, dei figli e degli amici
del popolare giornalista e uomo delle
Istituzioni. Nella basilica - che da sem-
pre ospita le celebrazioni ufficiali col
rito cattolico, dello Stato italiano -
erano presenti 300 persone mentre

all'esterno era stato allestito un
maxi-schermo per i tanti cittadi-
ni radunati per seguire il rito
funebre. I deputati europei ono-
reranno la sua memoria lunedì
17 gennaio all’apertura della
sessione plenaria a Strasburgo,
alla presenza dei presidenti
dell’UE, dell’ex Primo mini-
stro italiano e ex deputato euro-
peo Enrico Letta e del Presidente
francese Emmanuel Macron.

Lo studio del Tg1 sarà
dedicato a Davide Sassoli

Non si poteva davvero fare proposta
migliore e più consona allo stile e alla
storia professionale di questo grande
giornalista italiano. A formalizzare la
decisione di voler intitolare lo studio
del TG1 al compianto David Sassoli è
stato lo stesso organismo sindacale
della testata, il CdR del Tg1 che in una
nota ufficiale sottolinea di “accogliere
con entusiasmo e affetto la proposta di
intitolare lo studio principale del
Telegiornale al collega David Sassoli,
tenendo vivo il suo ricordo. Per questo
ci impegneremo a sostenere questa pro-
posta, anche davanti ai vertici azienda-

li”.  L’ultima parola passa ora al CDA
della RAI, ma conoscendone la sensibi-
lità dei suoi componenti e lo spessore
culturale degli stessi non abbiamo nes-
sun dubbio che questa proposta diven-
ti prestissimo un dato di fatto. Per la
cronaca precisiamo che la nota del CDR
del TG1 porta le firme di Roberto
Chinzari, Leonardo Metalli e Virginia
Lozito. Del resto, parliamo dello studio
che per tanti anni fu la seconda casa di
David Sassoli, perché da questo grande
studio TV David Sassoli per lunghi
anni ha raccontato a milioni di italiani
le mille storie diverse del nostro Paese.
Ricordiamo che domani a Roma si svol-
geranno in forma solenne i funerali di
Stato, nella chiesa di Santa Maria degli
Angeli.
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Alle esequie di ieri mattina erano presenti, tra gli altri, il presidente
della Repubblica Sergio Mattarella e il premier Mario Draghi
L’ultimo saluto a David Sassoli
delle Istituzioni italiane ed Europee

“Io sto incontrando tutti, sto
ascoltando tutti, non litigo con
nessuno, non dico di no a nessu-
no, però dopo trent’anni in cui le
sinistre hanno condizionato l’ele-
zione del presidente della
Repubblica, mi sembra naturale
che il centrodestra faccia la sua
proposta. Silvio Berlusconi è
stato presidente del Consiglio
per tre volte, votato dagli italiani
per tre volte, quindi nessuno può
permettersi di dire: ‘questo sì,
questo no’. Io sto lavorando per-
ché l’elezione avvenga in fretta e
perché si polemizzi il meno pos-

sibile”. Lo dice il leader della
Lega, Matteo Salvini, intervistato
dal Tg4. La candidatura di
Berlusconi, sottolinea il leader
della Lega, “è giusta moralmente
e politicamente, da trent’anni i
parlamenti eleggono presidenti
proposti dal centrosinistra e altri
non sono stati eletti per poco,
penso a Prodi ad esempio. Dopo
trent’anni i cittadini hanno dato
al centrodestra più voti e quindi
più parlamentari e penso che sia
corretto che sia il centrodestra a
fare una proposta”. “Perché non
Draghi? Perché in questa situa-

zione complicata abbiamo biso-
gno di un presidente del
Consiglio assolutamente ‘sul
pezzo’, autorevole, che sia garan-
zia per l’Italia anche all’estero.
Togliere Draghi dalla sua posi-
zione in questo momento rischia
di creare confusione e di tutto c’è
bisogno fuorché di settimane o
di mesi di confusione. Anzi, io
ho proposto che i partiti mettano
al Governo le loro energie
migliori perché sarà un anno
complicato”, spiega Salvini. “Il
presidente Mattarella ha ripetuto
decine di volte che il suo manda-
to è arrivato a scadenza e che la
Costituzione prevede che ci sia
una nuova nomina, quindi mi
sembra mancanza di rispetto nei
confronti del presidente
Mattarella andare contro le sue
stesse indicazioni”, aggiunge.

“Se il governo vuole salvare le
imprese balneari il governo
deve aprire un contenzioso
con la Commissione europea
sull’applicazione della diretti-
va Bolkestein. La direttiva si
occupa di servizi e non di con-
cessioni balneari che riguarda-
no beni demaniali. Inoltre in
Italia non si può applicare il principio della “scarsi-
tà del bene” perché abbiamo migliaia di km di
coste libere”, così la Meloni.

Concessioni balneari, Santanchè: 
“L’Italia si faccia sentire in Europa”

“Quella delle concessioni balneari è materia delica-

ta perché importante per il
futuro delle nostre coste e per
tutto l’indotto lavorativo che
vi ruota intorno. Bene ha fatto
il nostro presidente Giorgia
Meloni a rivolgersi diretta-
mente a Draghi, è necessario
che il governo italiano faccia
sentire pesante la propria voce

perché non è accettabile che il destino dei nostri
balneari venga lasciato in balìa di sè stesso. E’ quin-
di doveroso aprire un contenzioso con la Ue e di
questo pretendiamo che il governo se ne faccia cari-
co al più presto”.  E’ quanto dichiara la senatrice di
Fratelli d’Italia Daniela Santanchè, componente
della commissione Turismo di Palazzo Madama.

Quirinale, Salvini fermo 
sul nome di Berlusconi

Meloni: “Aprire un contenzioso 
con Bruxelles per la vertenza Balneari”



“E’ importante la tempestiva
adozione del provvedimento
che consente alle attività pro-
duttive di continuare a lavora-
re in sicurezza, fornendo rassi-
curazioni in merito alle espor-
tazioni”. E’ quanto afferma il
presidente della Coldiretti
Ettore Prandini in riferimento
alla firma dell’ordinanza dei
ministri della Salute Roberto
Speranza e delle Politiche
Agricole Stefano Patuanelli
per fermare la diffusione della
peste suina africana (PSA)
dopo i casi riscontrati su cin-
ghiali in Piemonte e Liguria
ma anche in Germania, Belgio
e Paesi dell’Est Europa. La
Peste Suina Africana – sottoli-
nea la Coldiretti – può colpire
cinghiali e maiali ed è alta-
mente contagiosa e spesso
letale per questi animali, ma
non è, invece, trasmissibile
agli esseri umani “Siamo
costretti ad affrontare questa
emergenza perché è mancata
l’azione di prevenzione e con-
tenimento come abbiamo ripe-
tutamente denunciato in piaz-
za e nelle sedi istituzionali di
fronte alla moltiplicazione dei
cinghiali che invadono città e
campagne da nord a sud
dell’Italia dove si contano
ormai più di 2,3 milioni di
esemplari” ricorda Prandini
nel sottolineare l’importanza
ora “di vigilare oltre che sul
piano sanitario anche contro le
speculazioni di mercato a tute-
la degli allevatori e del sistema
economico ed occupazionale”.
Il provvedimento – spiega la
Coldiretti – prevede il divieto
di ogni attività venatoria salvo
la caccia selettiva al cinghiale
nella zona stabilita come infet-
ta da Peste Suina Africana,
ossia 114 Comuni di cui 78 in
Piemonte e 36 in Liguria, dove
la presenza di allevamenti è
per fortuna molto contenuta.

Nell’area circoscritta – precisa
la Coldiretti – sono altresì vie-
tate la raccolta dei funghi e tar-
tufi, la pesca, il trekking, il
mountain bike e le altre attivi-
tà di interazione diretta o indi-
retta con i cinghiali infetti.
L’ordinanza in vigore per sei
mesi – continua la Coldiretti –
si pone l’obiettivo di “porre in
atto ogni misura utile ad un
immediato contrasto alla dif-
fusione della Psa e alla sua era-
dicazione a tutela della salute
del patrimonio faunistico e
zootecnico suinicolo nazionale
e degli interessi economico
connessi allo scambio extra Ue
e alle esportazioni verso i
Paesi terzi di suini e prodotti
derivati”. Una necessità dopo
che sono state attivate misure
precauzionali alle frontiere di
Svizzera, Kuwait e in Oriente
(Cina, Giappone e Taiwan)
dove è stato previsto un tem-
poraneo stop alle importazioni
di carni e salumi Made in Italy.
Le esportazioni di carni suine
e derivati Made in Italy
ammontano complessivamen-
te nel mondo a 1,7 miliardi ma
va sottolineato – precisa la
Coldiretti – che oltre il 60% è
destinato a Paesi dell’Unione
Europea che riconoscendo il
principio della regionalizza-
zione prevedono eventuali
blocchi solo dai comuni deli-
mitati, dove peraltro l’attività
di allevamento è molto conte-
nuta. Un comportamento ana-

logo peraltro è stato adottato
anche da paesi come Regno
Unito, USA e Canada dove è
diretta la maggioranza dell’ex-
port extra Ue per i casi analo-
ghi che si sono verificati in
Germania, Belgio e Paesi
dell’Est Europa e per questo –
continua la Coldiretti – diven-
ta ora importante una azione
diplomatica per formalizzare
questo orientamento e non
penalizzare la filiera. Abbiamo
più volte evidenziato – affer-
ma Prandini – il rischio della
diffusione della Peste Suina

Africana (Psa) attraverso i cin-
ghiali e la necessità della loro
riduzione sia numerica che
spaziale attraverso le attività
venatorie, le azioni di control-
lo della legge 157/92 articolo
19 e le azioni programmabili
nella rete delle aree protette.
Adesso serve subito – avverte
Prandini – un’azione sinergica
su più fronti anche con la
nomina di un commissario in
grado di coordinare l’attività
dei prefetti e delle forze del-
l’ordine chiamate ad intensifi-
care gli interventi, per tutelare
e difendere gli allevamenti e
compensare gli eventuali
danni economici alle imprese.
Si ravvisa infine la necessità di
avviare iniziative comuni a
livello europeo perché – con-
clude Prandini – è dalla fragili-
tà dei confini naturali del
paese che dipende l’elevato
rischio di un afflusso non con-
trollato di esemplare portatori
di peste.

Risale nettamente la spesa
dei viaggiatori stranieri in
Italia, così come quella
degli italiani che si recano
all’estero, anche se in
misura minore, ma anche
così gli ultimi dati dispo-
nibili, relativi ad ottobre – che quindi
non includono quanto accaduto sul
finale d’anno, che è stato compromes-
so da nuove misure di limitazione agli
spostamenti – restano fortemente più
bassi rispetto al 2019. Ovvero prima
che allarmismo sul Covid, lockdown e
restrizioni devastassero l’attività eco-
nomica e ancor più il turismo. Nel
mese di ottobre 2021, secondo l’ultima

rilevazione effettuata dalla
Banca d’Italia, il saldo
della bilancia dei paga-
menti turistica dell’Italia
ha registrato un avanzo di
1,6 miliardi di euro, a fron-
te di un saldo positivo di

645 milioni nello stesso mese dell’anno
precedente. In questo caso il livello è
praticamente ritornato agli 1,697
miliardi di ottobre 2019.  Ma se si guar-
da all sia alla spesa dei viaggiatori stra-
nieri in Italia (2,817 miliardi) sia a
quella dei viaggiatori italiani all’estero
(1,217 miliardi), se da un lato sono più
che raddoppiate rispetto a ottobre
2020, crescendo rispettivamente del

131,5 e del 112,7 per cento, nel confron-
to con lo stesso mese del 2019, restano
in forte calo: meno 30,2 per cento nel
primo caso e meno 47,9% quella degli
italiani all’estero. Nei tre mesi termi-
nanti in ottobre 2021 la spesa dei viag-
giatori stranieri in Italia è cresciuta del
51,1 per cento rispetto allo stesso
periodo dell’anno precedente; quella
dei viaggiatori italiani all’estero è
aumentata dell’84 per cento. Nel con-
fronto con il corrispondente periodo
del 2019, precedente al diffondersi
della pandemia di Covid-19, si legge,
si rileva una contrazione del 23,5 per
cento per i flussi in ingresso e del 43,5
per quelli in uscita. 

Confcommercio:
“Disagio sociale
stabile l’indice
Misery Index”

Peste suina, la Coldiretti: 
“Bene l’ordinanza salva stalle”
“Importante la tempestiva adozione del provvedimento 
che consente alle attività produttive di lavorare in sicurezza”

A novembre il disagio sociale, che mensilmente
Confcommercio registra nei numeri del Misery Index, è
sostanzialmente stabile perdendo solo un decimo di punto
(16,6) rispetto al dato di ottobre confermando rimanendo così
ad un livello decisamente elevato. Come al solito, per analiz-
zare i risultati del Misery Index bisogna prendere in conside-
razione l'andamento dei due elementi base di cui si compone
l'indicatore: la disoccupazione estesa e l'inflazione.  Secondo
il direttore dell'Ufficio Studi, Mariano Bella, "gli effetti posi-
tivi derivanti dalla graduale “normalizzazione” del mercato
del lavoro, sono stati neutralizzati dalla continua e decisa
ripresa del processo inflazionistico che, peraltro, non appare
destinato a esaurirsi nel breve periodo, proprio in considera-
zione del diffondersi delle tensioni dagli energetici ad altri
importanti segmenti dei consumi delle famiglie. Ciò amplia
lo stato d’incertezza sulle prospettive a breve della ripresa e
del mercato del lavoro". A novembre il tasso di disoccupazio-
ne ufficiale si è attestato al 9,2%, in diminuzione di due deci-
mi di punto su ottobre. Il dato è sintesi di un recupero dei
livelli occupazionali (+64mila unità) e di una riduzione del
numero di persone in cerca di lavoro (-43mila unità in termi-
ni congiunturali). A questa evoluzione ha continuato ad
associarsi il progressivo ritorno sul mercato del lavoro di
parte degli inattivi. Per quel che riguarda i prezzi dei beni e
dei servizi ad alta frequenza d’acquisto hanno segnalato una
decisa accelerazione, attestandosi al 3,7% su base annua,
fenomeno che non sembra destinato ad arrestarsi nel breve
periodo. 

laVoce sabato 15 gennaio 2022 Primo Piano • 3

Turismo, cresce la spesa dei viaggiatori stranieri
Ma secondo la Banca d’Italia resta un buco del 30 percento sul 2019



Modifiche al conteggio
dei malati Covid, 
le puntualizzazioni 
del ministero della Salute 

L’occupazione sale al 17,5%. I valori più alti si registrano in Valle D’Aosta 
Il Bollettino Iss: aumentano gli ingressi
nelle terapie intensive e nei reparti ordinari

"Nessun antibiotico, in generale, è
approvato, né tantomeno racco-
mandato per il trattamento del
Covid". E' quanto precisa, in una
nota, l'Agenzia Italiana del
Farmaco (Aifa), in merito alle noti-
zie secondo cui nelle farmacie ita-
liane manca l'azitromicina. "Gli
antibiotici non sono efficaci per
nessuna infezione virale, inclusa
l'influenza stagionale", rammenta
l'Agenzia, stigmatizzando "le pre-
scrizioni fuori indicazione" fatte
dai medici. "Come ampiamente
dimostrato da numerosi e ben

condotti studi clinici pubblicati
sulle migliori riviste internaziona-
li, non vi è alcuna evidenza che
l'utilizzo dell'azitromicina abbia
un effetto protettivo sulla evolu-
zione di Covid, né in termini di
riduzione della trasmissione, né
dei tempi di guarigione, o della
mortalità", spiega l'Agenzia.
"Esistono evidenze chiare e ine-
quivocabili per non utilizzare più
in alcun modo azitromicina o altri
antibiotici nel trattamento del
Covid, come chiaramente indicato
da tutte le linee-guida internazio-

nali per il trattamento dell'infezio-
ne da Sars-Cov-2. Si ricorda altresì
che gli antibiotici non sono effica-
ci per il trattamento di nessuna
infezione virale, inclusa l'influen-
za stagionale", spiega l'Agenzia.
"L'uso indiscriminato dell'azitro-
micina o di ogni altro antibiotico -
evidenzia l'Aifa - oltre a non avere
alcun fondamento scientifico,
espone al duplice rischio di creare
condizioni di carenza di antibioti-
ci per i soggetti che ne abbiano
effettivamente bisogno per tratta-
re infezioni batteriche e di aumen-

tare il rischio di sviluppo e diffu-
sione di batteri resistenti agli anti-
biotici. A questo proposito, Aifa
chiarisce che, dalle verifiche effet-
tuate, la carenza attuale non deri-
va da esportazioni o altre anoma-
lie distributive, ma dalla prescri-
zione del farmaco al di fuori delle
indicazioni previste", continua.
"Premesso che l'Aifa ha già messo
in atto, come sempre in questi
casi, tutte le misure di contrasto
alla carenza per assicurare il far-
maco per gli usi autorizzati,
l'Agenzia richiama tutti, prescrit-

tori e cittadini, alla responsabilità
di usare le terapie antibiotiche
solo ove indicate. Utilizzare gli
antibiotici con attenzione e pru-
denza deve essere un impegno e
un dovere per tutti, dai professio-
nisti sanitari alla popolazione
generale, come principale arma di
contrasto al problema della resi-
stenza agli antibiotici che rappre-
senta, anch'essa oltre al Covid,
una delle sfide principali a livello
globale sia per la sanità che per
l'ecosistema in generale", conclu-
de l'Aifa.

Aifa avverte e raccomanda: “Nessun antibiotico è approvato 
o raccomandato nel trattamento del virus Covid-19”

Lopalco: “Contro Omicron non è detto 
che serva una dose di vaccino ad hoc”

Continua a crescere il tasso di
occupazione in terapia inten-
siva secondo quanto emerge
nel monitoraggio Iss-
Ministero della Salute di que-
sta settimana sull'andamento
di casi di Covid in Italia: sale
al 17,5% (rilevazione giorna-
liera Ministero della Salute al
13 gennaio) rispetto al dato
del 15,4% riferito al 6 gennaio.
Anche il tasso di occupazione
in aree mediche a livello
nazionale sale al 27,1% (rile-
vazione giornaliera Ministero
della Salute al 13 gennaio con-
tro il 21,6% del 6 gennaio). I
valori più alti di occupazione
per pazienti Covid nei reparti
di area non critica si registra-
no questa settimana in Valle
d'Aosta (al 53,5% rispetto alla
soglia di allerta fissata al
10%), Calabria (al 38,7%) e
Liguria (al 37,3%). Per le tera-
pie intensive i valori più alti
di occupazione per pazienti
Covid si registrano invece
nelle Marche (al 28,2% rispet-
to alla soglia di allerta del
15%), Provincia autonoma di
Trento (al 27,8%) e Friuli

Venezia Giulia (al 23,4%).
Emerge secondo quanto si
apprende dalla scheda sugli
indicatori decisionali (inci-
denza e occupazione ospeda-
li) che accompagna il monito-
raggio settimanale Iss-mini-
stero della Salute. La Valle
d'Aosta registra questa setti-
mana l'incidenza più alta di
casi Covid-19, toccando il
valore di 3087,3 casi per
100mila abitanti. Seguono la
Liguria con un valore di
2845,7 casi per 100mila, e

l'Emilia Romagna che registra
2783,7 casi per 100mila. E'
quanto emerge secondo quan-
to si apprende dalla scheda
sugli indicatori decisionali
(incidenza e occupazione
ospedali) che accompagna il
monitoraggio settimanale Iss-
ministero della Salute. Infine
l'incidenza settimanale dei
casi di Covid a livello nazio-
nale continua ad aumentare:
1.988 ogni 100.000 abitanti
(07/01/2022 -13/01/2021)
contro 1.669 ogni 100.000 abi-

tanti (31/12/2021 -
06/01/2021, dati flusso mini-
stero Salute). Nel periodo 22
dicembre 2021 - 4 gennaio
2022, l'Rt medio calcolato sui
casi sintomatici è stato invece
pari a 1,56 (range 1,24 - 1,8), in
ulteriore aumento rispetto alla
settimana precedente - quan-
do è risultato pari a 1,43 - e
ben al di sopra della soglia
epidemica. Lo evidenzia il
monitoraggio settimanale Iss-
ministero della Salute.

"Relativamente alle odierne
indiscrezioni di stampa su
modifiche al conteggio dei
pazienti ricoverati si afferma
che nessun atto formale è stato
disposto al momento da parte
del Ministero della Salute.
Fermo restando quanto rico-
nosciuto ieri dall'Istituto
Superiore di Sanità è ovvia-
mente sempre aperta l'interlo-
cuzione con le Regioni". Lo
afferma il ministero della
Salute. Poi una ulteriore pun-
tualizzazione: “I pazienti rico-
verati in ospedale per cause
diverse dal Covid che risulti-
no positivi ai test per il virus,

ma asintomatici, qualora asse-
gnati in isolamento al reparto
di afferenza della patologia,
saranno conteggiati come
"caso" Covid ma non saranno
conteggiati tra i ricoveri
dell'Area Medica Covid. Ciò
fermo restando il principio di
separazione dei percorsi e di
sicurezza dei pazienti”. 
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Sul dilagare di Omicron “non
abbiamo ancora l’ultima rile-
vazione, ma le anticipo che
sicuramente è ormai maggiori-
taria in tutta Italia. In Puglia,
per esempio, siamo oltre il
90%”. Lo dice a Nursind
Sanità Pierluigi Lopalco, epi-
demiologo e docente di Igiene
all’Università del Salento.
L’esperto, inoltre, mette in
guardia: “Si dice che il virus si
stia ‘raffreddorizzando’ e poi
si dice anche che la Omicron si
comporta come l’influenza.
Ma sono due cose ben distinte:

il raffreddore è benigno, l’in-
fluenza no. Ricordiamo che
comunque quest’ultima com-
porta molte ospedalizzazioni e
decessi pari a 6-8mila l’anno”.
Lopalco ribadisce poi che “i
vaccini il loro lavoro lo fanno”
e di fronte alle critiche ai boo-
ster attuali da parte
dell’Organizzazione mondiale
della sanità risponde:
“Attenzione alle comunicazio-
ni dell’Oms che non si riferi-
scono a un contesto europeo o
italiano, ma globale. E sappia-
mo che tantissimi Paesi non

hanno fatto nemmeno il primo
ciclo completo, figuriamoci se
pensano alla terza inoculazio-
ne o al richiamo specifico per
Omicron. Anche perché - con-
tinua - nelle nazioni in cui il
virus circola velocemente, il
picco dura poco, e speriamo
ciò accada pure da noi, mentre
poi subentra una nuova
variante”. L’epidemiologo, in
ogni caso, si interroga sull’op-
portunità di una dose ad hoc
per la variante sudafricana:
“Ema sta ragionando con le
aziende: ha senso vaccinare

per Omicron in primavera
quando ormai l’ondata sarà
passata? Allora - conclude
Lopalco - meglio impegnarsi
per mettere a punto dei vacci-
ni polivalenti. Comunque, la
situazione è in evoluzione”.



I finanzieri della Guardia di Finanza della
Spezia, il ROS Carabinieri di Genova, i fun-
zionari del locale Ufficio delle Dogane, in
perfetta sinergia investigativa, hanno por-
tato a termine una complessa ed articolata
indagine transnazionale – svolta sotto il
coordinamento della Direzione
Distrettuale Antimafia di Genova in rac-
cordo con la Procura della Repubblica
della Spezia – bloccando all’interno del
porto mercantile della Spezia, un ingente
quantitativo di droga occultata in un conte-
nitore proveniente dalla Repubblica
Dominicana e diretto al Porto di Valencia

sul quale era stato posto un sigillo falsifica-
to. La sostanza stupefacente, nascosta in un
carico di carta da macero, era suddivisa in
12 pacchi contenenti 359 panetti pronti per
essere prelevati con il sistema del cosiddet-
to rip-off, consistente nel riporre la droga
immediatamente dietro i portelloni del
container, in modo da poter essere agevol-
mente prelevata dai trafficanti durante la
sosta delle merci nelle aree portuali. A
seguito dell’esame del drop test la sostanza
è risultata essere cocaina di elevatissima
qualità e purezza; la droga sequestrata, per
complessivi 412 kg, avrebbe fruttato, una

volta immessa nel mercato, oltre 100 milio-
ni di euro. L’attività di servizio, a testimo-
nianza la costante ed efficace azione con-

dotta in sinergia dalla Guardia di Finanza,
da ADM e dai Carabinieri, si pone nell’am-
bito del costante monitoraggio delle spedi-
zioni dal Sudamerica che aveva già consen-
tito ingenti sequestri di droga nel porto
spezzino. Giusto due anni fa nel medesimo
scalo portuale erano stati rinvenuti e
sequestrati 338 kg di cocaina nascosti
all’interno di lastre di granito provenienti
dal Brasile. La diffusione del presente
comunicato è stata autorizzata dalla
Procura Distrettuale Antimafia di Genova
in ottemperanza alle disposizioni di cui al
D.Lgs. n. 188/2021.

Denuncia del Sap:
“Mascherine rosa
per i poliziotti”

Smascherato dalle Fiamme Gialle
Falso commercialista finisce nei guai 
Le accuse: bancarotta fraudolenta, fatture per operazioni inesistenti,
esercizio abusivo della professione. Sequestro da 5,5 milioni di euro
I militari del Comando
Provinciale della Guardia di
Finanza di Firenze hanno dato
esecuzione a un’ordinanza di
applicazione di misure cautelari
personali a carico di un imprendi-
tore e due professionisti, emessa
dall’ufficio G.I.P. del Tribunale di
Firenze, su richiesta della Procura
della Repubblica di Firenze, per le
ipotesi di bancarotta fraudolenta,
utilizzo di fatture per operazioni
inesistenti, sottrazione fraudolen-
ta al pagamento delle imposte ed
esercizio abusivo della professio-
ne di dottore commercialista.
Contestualmente è stato eseguito
un decreto di sequestro preventi-
vo del valore di 5,5 milioni di
euro nei confronti di 4 imprese e
di 9 persone oltre a decine di per-
quisizioni sul territorio toscano e
nazionale. L’attività investigativa,
condotta dal 2° Nucleo Operativo
Metropolitano della Guardia di
Finanza sotto la direzione della
Procura della Repubblica di
Firenze, trae origine da una verifi-
ca fiscale avviata nei confronti di
un’impresa fiorentina, attiva nella
fabbricazione di capi di abbiglia-
mento e accessori, poi fallita.
Secondo le indagini, condotte nel

biennio 2019 – 2021, due degli
arrestati, con la compiacenza di
due dottori commercialisti ope-
ranti nelle province di Arezzo e
Pistoia, avrebbero pianificato
all’interno di un Centro
Elaborazione Dati dei modelli di
evasione che avrebbero permesso
ai loro clienti, tutti impegnati
nella fabbricazione di capi di
abbigliamento e accessori desti-
nati a note griffe della moda, di
abbattere il fatturato con l’utilizzo
di fatture per operazioni inesi-
stenti e di mantenere inalterati i
rapporti commerciali con i propri
committenti attraverso la costitu-
zione ciclica di nuove realtà
imprenditoriali intestate a presta-

nome su cui far ricadere il debito
con l’Erario. Sono circa una trenti-
na le ditte e società coinvolte, che
si sono succedute su un arco tem-
porale di più anni e che hanno
maturato debiti tributari per
milioni di euro, 17 le persone fisi-
che indagate, a vario titolo, per i
reati di emissione o utilizzo di fat-
ture per operazioni inesistenti,
omesso versamento dell’imposta
sul valore aggiunto, bancarotta
fraudolenta, sottrazione fraudo-
lenta al pagamento delle imposte
ed esercizio abusivo della profes-
sione di dottore commercialista.
L’attività investigativa fin qui
condotta, che tutt’ora versa nella
fase delle indagini preliminari, ha

consentito alla Procura della
Repubblica di richiedere al
Tribunale fiorentino il sequestro
dei beni e delle liquidità nei con-
fronti dei soggetti ritenuti respon-
sabili a vario titolo delle condotte
penali. Le operazioni di seque-
stro, eseguite nelle provincie di
Firenze, Prato, Pistoia, Siena,
Forlì, Cesena e Potenza, anche
grazie alla collaborazione dei
reparti territoriali del Corpo,
hanno permesso di cautelare
numerosi conti correnti e rappor-
ti finanziari, 10 autovetture tra cui
5 di lusso, 5 immobili nella pro-
vincia di Firenze, Siena, Prato e
Pistoia del valore complessivo di
oltre 1.400.000 euro, quote socie-
tarie, nonché preziosi e denaro
contante in corso di quantificazio-
ne. L’operazione s’inquadra nelle
linee strategiche d’azione del
Corpo volte al contrasto dei feno-
meni illegali più gravi e integra,
sotto la direzione della Procura
della Repubblica di Firenze, inda-
gini di polizia giudiziaria e inve-
stigazioni di polizia economico-
finanziaria che vengono svolte
anche cautelando, a garanzia dei
crediti erariali, i patrimoni illecita-
mente accumulati.

Incredibile ma vero ultimamente gli agenti di polizia di diverse que-
sture stanno ricevendo forniture di mascherine FFP2 di colore rosa,
e il sindacato il polizia insorge. Secondo il Sap si tratta infatti di
dispositivi di protezione "indecorosi" poiché il colore "risulta eccen-
trico rispetto all'uniforme e rischia di pregiudicare l’immagine
dell'Istituzione", e chiede un intervento del capo della polizia per
ottenere mascherine "coerenti con l'uniforme della polizia". "Con la
presente - scrive il Sap al capo della polizia, il prefetto Lamberto
Giannini - portiamo alla Sua attenzione l’inusuale fornitura di
mascherine FFP2 di colore rosa che sta avvenendo in numerose
Questure tra le quali Pavia, Varese, Ferrara, Siracusa e Venezia. Non
si conoscono le ragioni sottese all’acquisto di mascherine di un colo-
re che dovrebbe apparire prima facie non consono alla nostra
Amministrazione e suscita perplessità la scelta di approvare tale
acquisto". Secondo il sindacato, a quasi due anni dall'inizio della
pandemia "risulta difficile immaginare difficoltà nell'approvvigio-
namento di dispositivi di protezione individuale che rappresentano,
come noto, uno dei principali strumenti volti al contrasto della dif-
fusione del virus. Appare altresì chiaro che la rilevanza delle funzio-
ni svolte dalla polizia di Stato impone all’Amministrazione di pre-
servare il decoro dei propri operatori, evitando che gli stessi siano
comandati a svolgere attività istituzionale con dispositivi di prote-
zione di un colore che risulta eccentrico rispetto all’uniforme e
rischia di pregiudicare l’immagine dell’Istituzione". Tra l’altro, rile-
va il Sap, nel 2019 "l'allora capo della polizia aveva ammonito gli
appartenenti della polizia di Stato di evitare l’utilizzo di capi non
conformi in grado di pregiudicare il decoro dell’Istituzione". Per
questo il sindacato chiede "un immediato intervento volto ad assi-
curare che i colleghi prestino servizio con mascherine di un colore
diverso (bianche, azzurre, blu o nere) e comunque coerenti con
l’uniforme della polizia di Stato evitando dispositivi di altri colori o
con eventuali decorazioni da ritenere assolutamente inopportuni
soprattutto se acquistati e forniti dall’Amministrazione". (Fonte Sap)

Maxi-operazione anti-droga della Guardia di Finanza, sequestrati 400 kg di cocaina

laVoce sabato 15 gennaio 2022 Primo Piano • 5

Liliana Resinovich sarebbe stata vista da
una donna lo scorso 22 dicembre, otto
giorni dopo la sua scomparsa dalla casa
dove viveva con il marito Sebastiano
Visintin. Intervistata da un’emittente
locale, la donna, che ha già riferito l'ac-
caduto alla Questura, ha detto di aver
visto la 63enne, ritrovata senza vita il 5
gennaio scorso, “verso le 8.50-9” del 22
dicembre in centro a Trieste, nelle vici-
nanze dell’Ospedale Maggiore. La
donna stava camminando e “questa per-

sona” le era passata vicino. “Era alle mie
spalle”, ha proseguito la testimone, e
mentre si stava avvicinando “ha fatto un
verso particolarmente nervoso, forte. Mi
sono girata e le ho dato strada. Era da
sola, è arrivata all’improvviso in veloci-
tà, poi mi ha superato e ha continuato a
camminare. Io mi sono fermata in attesa
dell’autobus mentre lei ha proseguito,
senza attraversare la strada”. La persona
in questione, ha detto ancora la testimo-
ne, aveva indosso “pantaloni neri, un

giubbotto corto imbottito, sportivo.
Aveva una struttura molto magra e una
sacca color tortora scuro a tracolla”. Il
giorni dopo “ho visto le foto di Liliana
Resinovich sui social e mi sono resa
conto che avevo visto proprio lei”. “Il 27
dicembre sono quindi andata in
Questura”. “Ho visto bene in volto la
donna perché non indossava la masche-
rina, portava gli occhiali e aveva un ciuf-
fo chiaro. Indossava un cappello”, ha
concluso.

Una testimone l’avrebbe vista otto giorni dopo la scomparsa da casa

“Ho visto Liliana Resinovich 
il 22 dicembre in centro a Trieste”



“Scuole e edifici di edilizia residen-
ziale pubblica continuano ad andare
in rovina tra le proteste dei cittadini
che chiedono interventi efficaci e
definitivi, ma dal Dipartimento
Simu (Sviluppo infrastrutture e
manutenzione urbana), cui la Lega
aveva richiesto accesso agli atti per
avere un quadro chiaro e trasparen-
te della situazione di questa parte
del patrimonio comunale, non giun-
ge alcun segnale. Alla domanda, for-
mulata già a dicembre, di mostrare i

contratti di manutenzione e fornitu-
ra dei servizi energia e gas per le
case Erp e gli istituti scolastici, rispo-
ste e documenti pervenuti: zero”. Lo
dichiara in una nota il consigliere
della Lega e segretario d’Aula
Fabrizio Santori, che insiste: “Gli
esempi della scuola primaria
Raffaella La Crociera a Casal
Bernocchi e il comando della polizia
locale del XIII Gruppo sono solo gli
ultimi esempi di una situazione pes-
sima cui pare non si voglia mettere

mano.  Riscaldamenti spenti, cal-
daie rotte, muri pieni di crepe,
infiltrazioni, perdite d’acqua, solai
puntellati, bagni rotti in scuole e
uffici. Ascensori fermi anche nelle
abitazioni che bloccano anziani e
disabili dentro casa. Un disastro”
aggiunge il segretario dell’Aula
Giulio Cesare, che insiste: ”Le ripa-
razioni sono saltuarie, rabberciate e
sempre troppo lente, l’illuminazione
è scarsa in molti degli spesso calci-
nati i cortili intorno alle aule.

Occorre subito fare chiarezza, con-
trollare, far partire interventi e risol-
vere problemi che si ripetono da
troppo tempo senza adeguate solu-
zioni”,  conclude Santori. 

Dopo anni di incessante attività e all’api-
ce dei risultati conseguiti per aver per-
messo a coppie multietniche di coronare
il sogno di un figlio, l’ambulatorio ISI –
Istituto Scientifico Internazionale, nato
presso il Policlinico Gemelli per volontà
di San Giovanni Paolo II nell’anno giu-
bilare 2000 rischia una severa chiusura.
A sollevare il grido d’allarme è
l’Associazione ONLUS “SorrISI Fertilità
Ritrovata”, fondata da oltre 70 coppie
nel Luglio 2019 a Roma con la fervida
volontà di testimoniare e far conoscere
alle numerose coppie con problemi di
infertilità l’attività clinica, il percorso
diagnostico-terapeutico proposto
dall’I.S.I. in alternativa alle tecniche di
fecondazione assistita. “La storia
dell’I.S.I. ha dell’incredibile. Pur essen-
do una realtà di grande prestigio e con
all’attivo dati di nascite incontrovertibi-
li, negli ultimi anni la struttura sta
subendo un processo di depauperamen-
to delle fondamentali risorse umane –
denuncia con grande preoccupazione la
presidente dell’Associazione SorrISI
Luisa Maria Randò - situazione che

desta in noi preoccupazione perché sta
gradualmente portando l’ambulatorio al
collasso”. In un momento come questo
in cui il tasso di natalità è tra i più esigui,
soprattutto in Italia, e si registra un forte
avvicinamento dei giovani ai problemi
dell’ambiente e ai sistemi naturalistici,
mantenere integra l’offerta di un’assi-
stenza medica multispecialistica che
propone una soluzione naturale ai pro-
blemi dell’infertilità, non con la sempli-
ce impartizione di una metodologia di
conoscenza della fertilità,  ma attraverso

la diagnosi e la cura della coppia alla
luce della ricerca sui processi generativi
umani, dovrebbe rappresentare qualco-
sa di veramente innovativo. Non si com-
prende, quindi, come un Policlinico
all’avanguardia quale è il Gemelli non
ponga la realtà dell’I.S.I. come fiore
all’occhiello. La responsabilità va poi
anche agli Enti fondatori dell’Istituto
stesso: l’Istituto Giuseppe Toniolo di
Studi Superiori, l’Università Cattolica
del Sacro Cuore e la Fondazione
Vaticana Paolo VI per la cultura cattoli-

ca in Italia. L’Associazione vuole essere
essa stessa volano di rilancio e strumen-
to di diffusione tanto da prendere nome
proprio dall’acronimo dell’Istituto
Scientifico diventato “SorrISI”, espres-
sione di tante coppie che hanno concepi-
to (la maggioranza) ma anche di quelle
che si sono aperte all’esperienza del-
l’adozione o di chi ha fondato una casa
famiglia per l’assistenza di minori
abbandonati. Questo a testimoniare la
soddisfazione dell’approccio interdisci-
plinare e interculturale seguito dall’ISI.
Medici di elevato spessore umano e pro-
fessionale, seppur tra tante difficoltà,
continuano a garantire la loro opera alle
numerose coppie che vi si rivolgono.  Il
centro ISI va potenziato, non indebolito.
Esistono altrove tante proposte per pro-
creare in modo artificiale, mentre l’ISI è
l’unica struttura in Italia che garantisce
alle coppie che lo desiderano, la possibi-
lità di seguire un percorso del tutto
naturale. Ci si augura che al Policlinico
Gemelli possa rimanere viva questa
opportunità alternativa per chi vuole
portare avanti un progetto di vita.
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Atac, Fabrizio Santori (Lega): 
“Stop a manager e dirigenti 
incapaci succhiasoldi”
“Bene nuove assunzioni
con criteri trasparenti”
“Nuove assunzioni all’Atac, i cui
dipendenti sono assenti in nume-
ro rilevante in questi giorni a
causa del Covid, sono necessarie
per garantire condizioni di lavoro
adeguate e un trasporto pubblico
degno della Capitale d’Italia. Ma i
criteri devono essere chiari e tra-
sparenti. Basta una volta per tutte
con scelte che invece di premiare
gli interni meritevoli hanno copia-
to per troppe volte un’avvilente
nota spese piena di segnalazioni.
Stop a nomine di manager inca-
paci e dirigenti superficiali che
affondano ancora di più l’azienda
e che se ne vanno dopo anni di
fallimenti con lauti stipendi e liqui-
dazioni dorate”. Lo dichiara in una
nota il consigliere della Lega e
segretario in Aula Giulio Cesare
Fabrizio Santori. “Roma si prepa-
ra a grandi sfide”, prosegue, “non
soltanto il  Pnnr, ma grandi eventi
come il Giubileo 2025 e l’Expo
2030. Queste sfide devono esse-
re vinte, ma non è meno impor-
tante quella fondamentale e quo-
tidiana: la vita di ogni giorno. Se
oggi, ancora in pandemia, posso-
no essere valutate soluzioni
emergenziali, quello che deve
essere realizzato e posto in esse-
re al più presto è un piano indu-
striale che offra alla città un servi-
zio pubblico efficiente e puntuale
come Roma attende da anni”,
conclude Fabrizio Santori.

in Breve

Via Veientana, Torquati: “Via ai lavori
di messa in sicurezza della parete”
Durante le operazioni la strada resterà aperta al traffico
“Dopo il via libera dei Vigili del
Fuoco e l’arrivo delle relazioni tecni-
che di tutte le Società di Pubblici
Servizi, a partire dalla giornata di
domani, venerdì 14 gennaio, inizie-
ranno le operazioni di messa in sicu-
rezza del muro di Via Veientana
all’altezza del civico 6. Al fine di evi-
tare ulteriori lungaggini burocrati-
che, abbiamo deciso di dividere l’in-
tervento complessivo in tre fasi. Da
domani ed entro martedì 18 genna-
io, come da disposizioni dei Vigili
del Fuoco, si svolgeranno le opera-
zioni di puntellamento leggero della
porzione non crollata, intervento
che sarà effettuato grazie alle
somme di manutenzione ordinaria.
Nella seconda fase avverrà il puntel-
lamento completo, la rimozione dei
detriti e la progettazione finale del-

l’intero rifacimento della parete.
Quest’ultima operazione, nonostan-
te la nostra decisione di procedere
speditamente con i lavori, potrà
essere confermata e avviata solo ed
esclusivamente dopo le risultanze
delle attività di puntellamento. Il
costo della seconda fase ammonta a
30.000 euro e prenderà il via a parti-

re dal 1 febbraio prossimo. Infine, a
seguito dello stanziamento di 98.000
euro previsto nel piano degli inve-
stimenti che abbiamo richiesto e
ottenuto e che sarà disponibile subi-
to dopo l’approvazione del bilancio
comunale in corso in queste ore,
prenderanno il via le operazioni di
procedura di gara grazie alla pro-

gettazione che abbiamo anticipato
nella fase 2. La messa in sicurezza
del tratto di muro di Via Veientana
– abbandonato dalla scorsa prima-
vera – è un tema su cui, sin dal
nostro insediamento a ottobre scor-
so, ci siamo spesi affinché si proce-
desse speditamente alla risoluzione
del problema, a tutela dei cittadini e
per il ripristino regolare della viabi-
lità. Certo della collaborazione tra
tutti gli enti coinvolti, ringrazio i
Vigili del Fuoco e la Ditta di
Manutenzione per gli interventi dei
prossimi giorni e l’Assessora alle
Politiche dei Lavori Pubblici,
Luigina Chirizzi, e l’Ufficio Tecnico
del Municipio per il gran lavoro
compiuto”. Così in una nota, il
Presidente del Municipio XV,
Daniele Torquati.

Rischia la chiusura l’ambulatorio ISI del Gemelli
L’Istituto Scientifico Internazionale “Paolo VI” di ricerca sulla fertilità e infertilità 
umana nella denuncia dell’Associazione di coppie “SorrISI fertilità ritrovata”

“Scuole e edifici Erp sono in rovina”
Fabrizio Santori (Lega): “Bambini e anziani al freddo, 
ma il Simu non risponde su contratti e manutenzioni”

“Inizia oggi il ciclo di audizione in
IX Commissione lavoro sulla pro-
posta di legge 313/2021 in materia
di qualità del lavoro negli appalti,
una legge attesa ed essenziale per
affrontare le sfide del prossimo
futuro, soprattutto considerando la
nuova stagione di investimenti
legati ai fondi PNRR. La nostra prio-
rità è arrivare a un testo che non sia
solo d’intenti, ma che produca un
effetto reale per i lavoratori e le lavo-
ratrici e anche per questo, grazie a
tutte le sigle sindacali presenti oggi,
abbiamo avviato un confronto fran-
co e concreto che proseguirà spedi-

tamente con tutte le parti sociali”
dichiara Eleonora Mattia,
Presidente IX Commissione lavoro
in Consiglio Regionale del Lazio.
“Abbiamo un dovere morale di
rimettere al centro dell’agenda poli-
tica il tema della sicurezza sul lavo-
ro – continua Mattia – e l’impegno
della commissione è massimo affin-
ché i lavori procedano serratamente
per arrivare a una sintesi qualitati-
vamente adeguata e approvare sia
questa proposta di legge che il testo
sulla promozione della salute e
della sicurezza sul lavoro e sul
benessere lavorativo”.

Iniziate le audizioni 
sulla pl appalti 
in IX Commissione
Lavoro, Mattia (Pd): “Priorità 
sicurezza e qualità del lavoro”



“In vari istituti scolastici di ogni
ordine e grado della città si sono
riscontrati numerosi problemi
alle caldaie e al riscaldamento,
legati alla scarsa manutenzione
degli ultimi anni e al più generale
invecchiamento di parecchi
impianti. Di sicuro non ha aiutato
il fatto che la Giunta Gualtieri e le
compagini municipali si siano
insediate solo a ottobre, a scuole
aperte”. Lo dichiarano in una
nota congiunta l’assessora a
Scuola, Formazione e Lavoro,

Claudia Pratelli, l’assessore al
Decentramento, Andrea Catarci e
l’assessora ai Lavori Pubblici e
alle Infrastrutture di Roma
Capitale Ornella Segnalini della
Giunta Gualtieri. “Nonostante ciò
nell’immediato si è richiesto agli
uffici tecnici territoriali e centrali
di profondere uno sforzo straor-
dinario per porre rimedio alle cri-
ticità – aggiungono gli assessori –
mentre nel prossimo futuro, a
partire dal bilancio che sta per
essere discusso in Assemblea
Capitolina e in cui si riserva una
particolare attenzione proprio
alla scuola, si intende avviare
un’azione complessiva di control-
lo, a cui far seguire i ripristini e i
rinnovamenti di caldaie e impian-
ti che spesso non sono più riman-
dabili”. “A tale scopo, inoltre –
aggiungono gli assessori – sono
stati già avviati confronti con le
altre grandi città e con il governo
nazionale, perché la reale e com-
pleta soluzione di una situazione
così annosa e socialmente rilevan-
te non può essere trovata solo
nelle pieghe dell’ordinario ma
necessita altresì di sforzi congiun-
ti e sinergie istituzionali”, conclu-
dono. 

Riscaldamento 
nelle scuole,
il Comune annuncia
interventi immediatiAssociazioni ambientaliste e

comitati di Roma e area
metropolitana si sono dati
appuntamento per questa
mattina, sabato 15 gennaio, di
fronte alla sede della
Prefettura e della Città
Metropolitana di Roma in
piazza Santi Apostoli dalle
ore 9.30 per chiedere di “chiu-
dere la discarica di Albano-
Roncigliano e tutte le altre.
Per una politica dei rifiuti
basata solo sul recupero di
materia”. “L’ordinanza firma-
ta dalla Raggi dello scorso
luglio – spiega una convoca-
zione firmata dal
Coordinamento contro l’ince-
neritore di Albano e dal
Presidio permanente contro la
discarica di Roncigliano – ha
riavviato d’autorità gli sversa-
menti nel VII invaso di
Roncigliano fermo per incen-
dio dal 2016. Così facciamo
posto ai rifiuti romani, ad oggi
(29/12) per 1600 volte TIR da
30t. hanno continuato a deva-
stare un sito già compromesso

dall’avvelenamento delle
falde, dai miasmi insopporta-
bili, dalla moltiplicazione del
traffico pesante”. “Da ottobre
– attaccano i comitati – al
governo di Roma e area
metropolitana, c’è un altro
personaggio che insegue lo
stesso vuoto politico di chi lo
ha preceduto. E’ chiaro infatti
che straparlare della pulizia

della città senza fare un passo
avanti nella direzione della
separazione dei rifiuti e del
recupero di materia, significa
continuare a riempire buchi
ovunque siano, ad alimentare
inceneritori e bruciare i pro-
dotti della digestione anaero-
bica, facendo l’opposto della
retorica corrente sul riscalda-
mento globale”. “Il rischio di

una proroga degli sversamen-
ti nella discarica di
Roncigliano, l’apertura di una
nuova discarica a Magliano
Romano o altrove, la trasfor-
mazione degli impianti di
Cesano e Casal in Selce in cen-
trali a biometano, l’eventuale
conferma del piano industria-
le dell’Ama basato su grandi
Tmb, oltre a contrastare il
piano regionale sono la
migliore foto della barbarie al
governo dei rifiuti – denun-
ciano i comitati -. Discariche,
inceneritori, biomasse, biome-
tano, in generale la politica
tradizionale dei rifiuti grava
sulle popolazioni riducendo-
ne la speranza di vita e calpe-
standone le residue prerogati-
ve decisionali. Non devono
assolutamente peggiorare le
nostre condizioni sanitarie, e
soprattutto, è insostenibile
che a decidere delle nostre esi-
stenze siano possidenti terrie-
ri o oscuri burocrati”, conclu-
dono dandosi l’appuntamen-
to per sabato prossimo. 
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Sfratti, l’Unione Inquilini incalza il Sindaco
“Nelle sole ultime 24 ore da
Roma si sono levate autorevo-
li richieste da parte del
Consiglio comunale, ma nel
silenzio del Sindaco Gualtieri,
ma anche dalla Caritas, dai
sindacati inquilini e movi-
menti, sulla necessità di proce-
dere ad una proroga sfratti
tenuto anche conto dell’ emer-
genza sanitaria”. Così il segre-
tario nazionale dell’Unione
Inquilini Walter De Cesaris.
Dal comune di Sesto San
Giovanni, spiega De Cesaris
“partono iniziative che preve-
dono nuovi bandi contributi
affitto e ricerca di case in affit-
to agevolato e convenzionato,
iniziative queste che sono solo
fumo negli occhi perché senza
un piano casa che incrementa
il numero di case popolari a
canone sociale disponibili
sono destinate al fallimento”.

“Sulla pelle degli sfrattati, e
sotto certi aspetti anche dei
proprietari, la politica e le
amministrazioni comunali
stanno giocando una partita
inaccettabile – continua De
Cesaris -. C’è una possibilità
concreta da parte dei comuni
di dimostrarsi all’altezza per
affrontare lo tsunami degli

sfratti in due mosse: presenti-
no subito ai cittadini, ai sinda-
cati inquilini e prefetto piani
comunali, in tutti i comuni,
che incrementino le case
popolari utilizzando i fondi
Pnrr destinati a rigenerazione
urbana e coesione sociale, così
come i fondi dei piani integra-
ti dei comuni e delle aree

metropolitane”. La seconda
priorità, secondo l’Unione
Inquilini, “dato che il 20 gen-
naio scade il termine alla
Camera dei deputati per pre-
sentare emendamenti al
decreto milleproroghe, i
comuni, la caritas, i sindacati
inquilini, i movimenti, il terzo
settore chiedano unitariamen-
te ai deputati e deputate di
presentare emendamenti di
proroga sfratti e nello scosta-
mento di bilancio previsto a
breve contributi immediati
per proprietari con sfratti pro-
rogati ed esenzione imu e
irpef per immobili soggetti a
proroga”. “Senza questi atti
concreti stiamo assistendo
solo ad un bla bla bla comuni-
cativo mentre le famiglie fini-
scono in strada. Mi sembra
uno dei temi da privilegiare”,
conclude. 

Discarica di Albano-Roncigliano,
oggi sit-in in Prefettura di Roma
“Per una politica dei rifiuti basata solo sul recupero di material” 

“La prospettiva di lungo
periodo per un trasporto
pubblico di qualità a servizio
dei cittadini sono nuovi
mezzi, lavori di messa in
sicurezza e valorizzazione
del personale. Le difficoltà di
questi giorni, acuite dalla
intensa circolazione del virus
e dei contagi, riflettono il per-

durante stallo di investimen-
ti e non si risolvono con solu-
zioni-tampone”. Lo dichiara
il presidente della commis-
sione capitolina Mobilità
Giovanni Zannola.
“Concordo pienamente con
l’assessore ai Trasporti
Patanè – aggiunge Zannola -.
Non è più il tempo di ricorre-

re a misure temporanee,
assumendo personale interi-
nale e creando nuovi precari.
La soluzione è un intervento
strutturale, con nuove assun-
zioni, anche scorrendo le gra-
duatorie già in essere, per
rafforzare in maniera stabile
Atac, rispondendo così anche
al congedo del personale che

va in pensione. Soltanto in
questo modo si offrono pro-
spettive solide per dare conti-
nuità al servizio, incremen-

tando le corse e permettendo
ai cittadini di avere un tra-
sporto pubblico all’altezza
della Capitale”, conclude. 

Mobilità, il Pd d’accordo 
su nuove assunzioni in Atac

L’associazione: “Serve una proroga vista l’emergenza sanitaria”



Ed è solo il primo di una serie di avvisi pubblici
Gioco d’azzardo, via libera
al Bando di Coprogettazione
per la rete d’intervento a Roma
È disponibile il primo di una serie
di avvisi pubblici volti alla pro-
mozione e allo sviluppo di una
rete integrata di interventi di pre-
venzione e presa in carico del
gioco d’azzardo promossa dalla
Regione Lazio in collaborazione
con le aziende pubbliche di servi-
zi alla persona e il terzo settore.
Ne dà notizia in un comunicato
l’Azienda pubblica di servizi alla
persona “Asilo Savoia”, soggetto
attuatore per l’ambito territoriale
di Roma Capitale individuato
dalla Regione Lazio attraverso
apposita manifestazione di inte-
resse. A seguito dell’adozione di
specifiche linee guida di indiriz-
zo, è stata pertanto programmata
un’azione strutturata e sinergica
volta a realizzare complessiva-
mente sul territorio regionale, in
ottica di sussidiarietà, una rete di
unità di strada e gruppi di mutuo
aiuto che andranno ad aggiun-
gersi in maniera complementare
ai servizi già erogati attraverso le
ASL al preciso scopo di intercetta-
re i fenomeni sommersi, farli
emergere ed indirizzarli verso i
percorsi di sostegno e terapia
necessari. L’intervento, che com-
plessivamente impegna su un
biennio risorse regionali pari ad
oltre 3 milioni di euro, è articolato
in 6 distinti ambiti territoriali, uno
per ciascuna provincia e 2 per la
Città Metropolitana di Roma ed
impegna le aziende pubbliche di
servizi alla persona, recentemente
riformate e rilanciate con la l.r.
2/2019, quali co-protagonisti, in
nome e per conto della Regione
Lazio, dei processi di governance
e soggetti chiamati, attraverso
apposite istruttorie di co-proget-
tazione, a perseguire obiettivi di
sussidiarietà orizzontale in un’ar-
monica e reciproca interazione
con i soggetti del terzo settore
aventi una comprovata expertise
nello specifico ambito di inter-
vento. Il processo di costruzione
della rete, che entro il mese di
marzo coinvolgerà progressiva-

mente l’intero territorio regionale,
parte dal territorio più ampio e
complesso, quello di Roma
Capitale, dove l’Asilo Savoia,
ASP individuata dalla Regione
quale soggetto attuatore per il
rispettivo ambito territoriale, ha
appunto pubblicato il relativo
avviso – avente scadenza l’11 feb-
braio p.v. - per la individuazione
dei soggetti del terzo settore chia-
mati a configurare e rendere ope-
rative complessivamente 9 unità
di strada e altrettanti gruppi di
mutuo aiuto per un importo tota-
le pari ad oltre 1 milione di euro.
“La progettualità – osserva
l’Assessora alle Politiche Sociali
della Regione Lazio Alessandra
Troncarelli - costituisce lo svilup-
po e la sistematizzazione a livello
territoriale di Roma Capitale,
secondo quanto definito dalla
DGR del 05 agosto 2021 n.551, per
la realizzazione di interventi terri-
toriali per la prevenzione e il con-
trasto del gioco d’azzardo patolo-
gico, nonché, con le stesse finalità,
per la costruzione e il rafforza-

mento di sistemi locali impronta-
ti all’integrazione dei servizi pub-
blici socio-sanitari per le dipen-
denze patologiche e della salute
mentale con i soggetti locali del
Terzo Settore (ETS), del coopera-
tivismo sociale, del volontariato,
dell’associazionismo civico, delle
comunità informali e religiose,
delle organizzazioni sindacali dei
lavoratori e dei pensionati”. “Le
Asp – conclude l’assessore
Troncarelli -, operando in sinergia
con Regione, enti locali, e Terzo
Settore, costituiscono un ponte tra
le istituzioni e i cittadini, riuscen-
do così ad intercettare in maniera
diretta i bisogni e le istanze degli
stessi. Il loro coinvolgimento
risulta pertanto una preziosa
risorsa per promuovere una qua-
lificazione dei servizi sul territo-
rio, che punti anche a un supera-
mento della frammentarietà degli
interventi. Ringrazio in particola-
re l’ASP Asilo Savoia che, con il
presente avviso, si impegna con-
cretamente per una presa in cari-
co della singola persona con

dipendenza patologica, non
dimenticando di offrire un fonda-
mentale sostegno e supporto
anche ai suoi famigliari”.
“Ringrazio la Regione Lazio e
l’Assessore Troncarelli – aggiun-
ge il Presidente di ASP Asilo
Savoia Massimiliano Monnanni –
per aver valorizzato su un settore
di così rilevante impatto sociale le
potenzialità e il ruolo delle ASP
quali articolazioni operative della
Regione Lazio nella costruzione
di un sistema integrato e di un
processo di sistemica collabora-
zione con il terzo settore. L’Asilo
Savoia – prosegue Monnanni – è
fortemente impegnato al fianco
della Regione Lazio nelle azioni
di prevenzione e contrasto di
ogni forma di dipendenza legata
al gioco d’azzardo ormai da
diversi anni e in questo senso l’at-
tività che abbiamo avviato attra-
verso l’avviso pubblico in que-
stione si sviluppa e si integra con
l’esperienza assolutamente inno-
vativa posta in essere con “Game
Over”, il percorso modellizzato e
riconosciuto dalla Regione Lazio
quale valido strumento di pre-
venzione dedicato agli istituti
scolastici secondari superiori nato
da una sperimentazione originale
di Asilo Savoia con la trasforma-
zione a fini didattici di una ex sala
slot sequestrata alla criminalità
organizzata di Ostia”. Le doman-
de per partecipare all’avviso
dell’ASP Asilo Savoia dovranno
pervenire entro e non oltre le ore
12:00 del giorno 11 febbraio 2022,
pena l’esclusione, e le proposte
progettuali dovranno essere tra-
smesse per posta elettronica certi-
ficata, all’indirizzo: aspasilosavo-
ia@pec.it; I soggetti invitati a
manifestare disponibilità alla co-
progettazione possono presenta-
re un massimo di tre istanze.
L’Avviso è reperibile sul sito
dell’Ente Promotore www.asilo-
savoia.it  e pubblicato per estratto
sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lazio.
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Il Teatro Eliseo è ufficialmente in vendita. L’annuncio appare sul sito
della nota agenzia immobiliare Engel&Volkers al prezzo di 24 milioni
di euro. “Storico complesso teatrale nel cuore di Roma”, si legge sul sito
che specifica le caratteristiche dell’immobile: 60 locali, 25 bagni e cinque-
mila metri quadrati di superficie commerciale. Il “recentissimo annun-
cio”, confermato dall’agenzia immobiliare contattata dalla Dire, propo-
ne “la vendita dello storico complesso immobiliare del Teatro Eliseo e
del Piccolo Eliseo, posto nell’elegante Via Nazionale di fronte a Palazzo
Koch. La sua destinazione d’uso consente di svolgere attività cinemato-
grafica, teatrale, concerti e spettacoli ed è così composto: l’Eliseo ospita
circa 721 posti, con platea, tre balconate, palcoscenico, declivio palcosce-
nico, sipario, due bagni e sette camerini; il Piccolo Eliseo ospita circa 266
posti con platea, palcoscenico, declivio palcoscenico, sipario, due bagni
e quattro camerini”. E ancora: “Ad oggi il suo cuore sono le due sale che
da 100 anni parlano d’arte e cultura attraverso le grandi produzioni. A
partire dal 1900 centinaia di attori, registi, personaggi e spettatori hanno
popolato le sale del Teatro Eliseo. Nomi del calibro di Eduardo De
Filippo, Monica Vitti, Anna Magnani, Vittorio Gassman- ricorda l’agen-
zia immobiliare- ne hanno calcato i palcoscenici, scrivendo ad ogni spet-
tacolo un nuovo pezzo di storia del teatro italiano e internazionale e lo
hanno reso uno dei riferimenti culturali più vivaci del Paese. Grazie al
recente cambio di gestione è stato eseguito un radicale intervento di
ristrutturazione esterno ed interno riportandolo così ai suoi prestigiosi
fasti e diventando lo spazio polifunzionale da poter vivere dal giorno
alla notte in quanto dispone anche di una caffetteria e di un ristorante
(con cucina equipaggiata) che affaccia su un caratteristico spazio ester-
no. La sua posizione strategica a fianco alle vie del Tridente oltre ai ser-
vizi di collegamento terrestri e metropolitani, lo rendono un interessan-
te investimento per investitori nazionali ed internazionali”. 

(Tratto da Agenzia Dire.it)

Eliseo 
e Piccolo Eliseo 
in vendita 
per 24 milioni

La Regione a sostegno della “Locanda dei Girasoli”
Lunedì incontro per risolvere la situazione e dare un future ai suoi lavoratori
“La Regione Lazio è sempre stata
sensibile alla vicenda della
Locanda dei Girasoli. Da sempre
ha considerato “La Locanda dei
Girasoli” una esperienza impor-
tantissima per tutta la nostra
comunità. Grazie a questa realtà
tanti ragazzi hanno trovato
un’occupazione che li inserisce
nel tessuto sociale, e i cittadini
hanno trovato un luogo dove
integrazione e ospitalità vanno
all’unisono”. Si legge in una nota
fella regione Lazio che apre a una

possibile soluzionedella vicenda.
“Per questo motivo appena
siamo venuti a conoscenza del-
l’imminente chiusura abbiamo
fissato un appuntamento in
Regione lunedì 17 gennaio alle
18, al fine di risolvere la situazio-
ne e dare un futuro alla Locanda
e ai suoi lavoratori. Siamo felici
che il Comune di Roma abbia
manifestato sensibilità per la
vicenda della Locanda dei
Girasoli e siamo convinti che il
suo contributo alla riunione sarà

determinante per garantire defi-
nitivamente continuità a una
realtà che tanto vuol dire per

Roma e i suoi cittadini”. Poi l’am-
ministrazione di Roma Capitale:
“La chiusura della Locanda dei

Girasoli è un dispiacere enorme.
Da più di vent’anni sul territorio,
ha fornito ai cittadini una straor-
dinaria possibilità di inclusione
lavorativa e di riflessione sulla
sindrome di Down, oltre che del
cibo squisito. Le raccolte firme e
le collette, nate nel quartiere in
questi giorni, sono solamente
un’ulteriore conferma dell’im-
portante valore sociale della
Locanda, che conosciamo bene. Il
loro messaggio di speranza e
solidarietà non deve terminare”.

Lo dichiara, in una nota,
l’Assessore al Patrimonio e alle
Politiche Abitative Tobia Zevi.
“Insieme alla Regione Lazio, che
già in passato è intervenuta eco-
nomicamente per scongiurarne
la chiusura, alla Giunta, al
Municipio e agli uffici del
Dipartimento, lavoreremo per
individuare una soluzione alter-
nativa, ma definitiva, per la sal-
vaguardia della Locanda e delle
tante persone fragili che ne fanno
parte”. 



Norme anti-Covid: 
proseguono i controlli 
dei CC, fioccano le sanzioni

È già possibile candidarsi sul sito www.lavora-con-amazon.it 
Ad Ardea un nuovo centro 
Amazon per 200 posti di lavoro

Proseguono i controlli dei
Carabinieri della Stazione Roma
Tor Bella Monaca, congiuntamente
al personale di ACEA ATO2, ARETI
e dell’ATER, tra le attività fortemen-
te volute dal Prefetto di Roma
Matteo Piantedosi nell’ambito del
Comitato Provinciale per l’Ordine e
la Sicurezza Pubblica, per il ripristi-
no della legalità nel quartiere.  I
militari sono intervenuti presso le

palazzine popolari di via
dell'Archeologia 35 e 43 al fine di
verificare la presenza di allacci abu-
sivi alla rete elettrica e/o idrica e di
occupazioni abusive.  Il bilancio
delle attività dei Carabinieri della
Stazione Roma Tor Bella Monaca è
di 14 persone denunciate per furto
di energia elettrica mentre altre 7
persone sono state denunciate per
furto di fornitura elettrica e idrica.  I

Carabinieri con i tecnici incaricati
hanno provveduto contestualmente
al ripristino dello stato dei luoghi
ed alla rimozione degli abusi accer-
tati. Nell’ambito dei medesimi con-
trolli, i Carabinieri hanno sorpreso
una donna che doveva trovarsi in
isolamento fiduciario in casa per
positività al virus Covid-19, fuori
dal proprio domicilio. Nei locali
comuni delle due palazzine control-

late i Carabinieri di Tor Bella
Monaca hanno rinvenuto e seque-
strato complessivamente 5 dosi di
eroina, 5 dosi di cocaina e 1 dose di
hashish.

Amazon ha annunciato l’aper-
tura di un nuovo centro di
distribuzione ad Ardea, città
metropolitana di Roma, entro
la primavera. Questo nuovo
sito permetterà ad Amazon di
creare, entro tre anni dal-
l’apertura, oltre 200 posti di
lavoro a tempo indeterminato,
che si andranno ad aggiunge-
re agli oltre 13.000 già creati
dell’azienda nel Paese.
L’investimento a sostegno del
lancio del nuovo centro si
aggiungerà agli oltre 8,7
miliardi di euro già investiti
da Amazon in Italia dal suo
arrivo nel 2010. “Siamo orgo-
gliosi ed entusiasti di espan-
dere la nostra attività con un
nuovo centro di distribuzione
in Lazio”, ha affermato
Filippo Fulloni, responsabile
del nuovo sito logistico.
“Negli ultimi dieci anni abbia-
mo investito in modo signifi-
cativo nel Paese e abbiamo
assunto oltre 13.000 talenti che
ricevono un salario competiti-
vo e numerosi benefit sin dal
primo giorno. Questo nuovo
investimento rappresenta
un’ulteriore prova del nostro
impegno nei confronti delle
persone e delle comunità in
Italia e ci consentirà di creare
oltre 200 nuovi posti di lavoro
a tempo indeterminato, poten-
ziare la nostra rete di conse-
gne e fornire un servizio anco-
ra più efficiente ai clienti”. È
già possibile candidarsi sul
sito www.lavora-con-ama-
zon.it alle posizioni di opera-
tore di magazzino presso il
nuovo centro di distribuzione.
I dipendenti saranno assunti
al quinto livello del Contratto
Nazionale del Trasporto e
della Logistica con un salario
d’ingresso pari a 1.680 euro
lordi, tra i più alti del settore,
pari all’8% in più rispetto a
quanto previsto dal CCNL, e
numerosi benefit che includo-
no sconti per i dipendenti su

Amazon.it e un’assicurazione
integrativa contro gli infortu-
ni. “Quando una grande
azienda decide di investire sul
territorio, rispettandone le
peculiarità e garantendo occu-
pazione, soprattutto giovanile,
è sempre la benvenuta. Nel
caso di Amazon, siamo di
fronte a una grande opportu-

nità di crescita per Ardea: nel
centro di distribuzione, infatti,
lavoreranno oltre 200 persone,
con contratti a tempo indeter-
minato. Una risposta concreta
alla crisi economica che, pur-
troppo, da anni attanaglia
l’Italia – dichiara il sindaco di
Ardea, Mario Savarese– Non
solo: l’occhio di riguardo che

gli investitori hanno verso
l’ecosistema territoriale, con
basso impatto ambientale
delle opere in corso di realiz-
zazione, grande efficienza
energetica e ‘ristori’ in termini
di interventi di arricchimento
del patrimonio arboreo rende
il nuovo polo logistico un
punto di partenza per ulteriori
investimenti sul nostro territo-
rio. L’auspicio è che le temati-
che della sostenibilità e del
rispetto dell’ambiente possano
essere incrementate sempre di
più a tutela del futuro del
nostro territorio”. Il sito di
Ardea sarà il terzo centro di
distribuzione e la settima
struttura aperta da Amazon
nel Lazio, regione in cui
l’azienda ha già creato 2.700
posti di lavoro a tempo inde-
terminato. L’azienda, infatti,
ha già aperto un centro di
distribuzione urbano Amazon
Fresh a Roma, due centri di
distribuzione a Colleferro e a
Passo Corese e tre depositi di
smistamento situati a
Pomezia, Roma Settecamini e
Roma Magliana.

Proseguono i controlli da
parte dei Carabinieri del
Comando Provinciale di
Roma volti al rispetto delle
norme per il contenimento e
la gestione dell’emergenza
epidemiologica da Covid-
19, anche alla luce delle
nuove disposizioni entrate
in vigore nei giorni sorsi, in
modo particolare sul tipo di
mascherina in uso e sull’ob-
bligo della certificazione
verde rinforzata sui mezzi
pubblici.  Nel corso della
mattinata, i Carabinieri
della Compagnia di Tivoli
hanno controllato 74 perso-
ne, sia al capolinea dei bus,
in arrivo dalla Capitale, sia
nei pressi di alcuni esercizi
commerciali. Di questi 8
utenti sono stati sanzionati
per il mancato utilizzo della
mascherina FFP2 e 2 per il
mancato possesso del Green
Pass.  Ieri sera invece, in
zona Tor bella Monaca, i
Carabinieri della locale
Stazione hanno sanzionato
la dipendente di un bar, per
aver consentito l’ingresso e

la consumazione all’interno
del locale perché sprovvisto
della certificazione verde.
Per entrambi è scattata la
sanzione amministrativa di
400 euro. Poco più tardi è
stato sanzionato un altro
cittadino straniero, che è
stato sorpreso a bordo di un
mezzo pubblico senza
indossare la mascherina
protettiva. Stessa sanzione è
stata elevata ad un uomo
che è stato sorpreso a bordo
di un autobus in zona Tor
de Cenci, senza la certifica-
zione verde. I Carabinieri
della Stazione di Subiaco
hanno invece sanzionato il
titolare di una pizzeria di
quel centro, per 1200 euro,
per aver consentito l’acces-
so nella struttura, di un
dipendente, omettendo il
controllo del Green Pass.
Infine, i Carabinieri della
Stazione di Gorga hanno
sanzionato 4 cittadini stra-
nieri sorpresi a passeggiare
nel centro abitato sprovvisti
delle mascherine di prote-
zione.
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Tor Bella Monaca, ancora allacci
abusivi alla rete elettrica ed idrica
La scoperte dei Carabinieri nella palazzine Ater: denunciate 21 persone

Dal 20 al 28 gennaio andrà in
scena al Teatro 7 Off di Via di
Monte Senario a Roma “Quattro”
di Adriano Bennicelli, regia di
Michele La Ginestra con
Ludovica Di Donato, Andrea
Perrozzi, Ketty Roselli,
Alessandro Salvatori. Quattro è
una commedia, dove si ride,
avvincente, mai banale, dove a
colpi di battute e di gag i quattro
protagonisti si intrecciano in un
vero e proprio “tetris” tra amore
e amicizia tra Andrea e Ketty,
conviventi, coppia moderna e
dinamica e Alessandro e
Ludovica, sposati, coppia tran-
quilla e tradizionale. Il filo con-
duttore è uno solo: lui ama lei,
che ama lui, che ama lei, che ama
lui. Ovvero non un solo proble-
ma ma… Quattro. I quattro sono

amici da sempre, hanno condivi-
so la scuola, le serate intorno al
pianoforte a cantare a squarcia-
gola in allegria, la pizza e le birre
del sabato… ma il problema è
uno e uno solo, di non facile
gestione e soluzione: Ludovica
ama Andrea che ama Ketty che
ama Ale che ama Ludovica.
Quattro storie, quattro protago-
nisti che si incontrano dopo 20
anni, quando sono coppie conso-
lidate e collaudate, ma come si
sa, al cor non si comanda… Chi
avrà la meglio tra amore e amici-

zia?  Giochi di sguardi, di parole,
battute esilaranti che accompa-
gnano lo spettatore per tutto lo
spettacolo, dove l’ironia è la
padrona incontrastata, accompa-
gnati dalla musica e dalla regia
capillare e tagliata ad hoc su ogni
singolo personaggio del regista
Michele La Ginestra, direttore
artistico del Teatro 7 Off,  regala-
no alla pièce teatrale un ritmo
intenso e coinvolgente. Lo spetta-
colo sarà in scena il prossimo 20,
21, 22 e 26, 27, 28 gennaio alle ore
21.00. La compagnia vi aspetta a
braccia aperte,  in un teatro rego-
larmente sanificato con generato-
re di ozono, per farvi godere una
serata spensierata, in totale tran-
quillità e sicurezza,  con green
pass rafforzato e mascherina
FFP2.

Quattro di Adriano Bennicelli al Teatro 7 Off 
dal 20 gennaio 2022 regia di Michele La Ginestra



“Oggi ho avuto il privilegio di poter
effettuare il picchetto d’onore al fere-
tro del Presidente David Sassoli nella
Sala della Protomoteca nel Comune di
Roma. Da questa mattina, senza sosta
autorità e cittadini fanno la fila per
rendere omaggio a quest’uomo straor-
dinario. Ho avuto il piacere di cono-
scerlo tanti anni fa, nel corso di una
campagna elettorale per le Elezioni
Europee. Subito, dopo neanche cinque
minuti, mi aveva dato il suo numero
di telefono, come se fosse la cosa più
naturale del mondo. Credo che per
una persona del suo spessore e della
sua levatura morale non ci siano paro-
le. Alla sua famiglia e a tutte le perso-
ne care le più sentite condoglianze da
parte della nostra comunità. Il sogno è
di saper costruire un’Italia all’altezza
del suo impegno politico e civico.
Presidente, che la terra ti sia lieve”.

Così Alessio Pascucci, Sindaco di
Cerveteri, sui suoi social network

Federica Battafarano: 

“Si è sempre distinto 
per la sua straordinaria umanità e

per il suo spessore morale”
Anche l’assessore Federica

Battafarano ha presenziato alla came-
ra ardente di David Sassoli: “In quali-
tà di Presidente ANCI Giovani Lazio
poco fa ho effettuato, con grande emo-

zione ed orgoglio, il picchetto d'onore
al feretro di un uomo grandissimo,
David Sassoli. Un uomo che in tutta la
sua vita, personale e professionale, si è
sempre distinto per la sua straordina-
ria umanità e per il suo spessore mora-
le, che si è speso con abnegazione e
passione per un'Europa solidale e giu-
sta e che credeva fervidamente nei
valori di democrazia, inclusione e
uguaglianza. Grazie Presidente per il
tuo esempio e il tuo lavoro instancabi-
le. Buon viaggio. “È molto difficile
costruire la democrazia, ma è anche
facile perderla se non ce ne prendiamo
cura. La natura della democrazia si
fonda essenzialmente sulla fiducia dei
cittadini nelle proprie istituzioni.
Questa fiducia deve essere rinnovata
ogni giorno, fatta crescere come un
capitale e curata come il miglior inve-
stimento”.

Dona con Giulio: oggi al Granarone evento 
di sensibilizzazione e tipizzazione 
dell’Associazione Donatori Midollo Osseo
Appuntamento dalle 9 alle 16 nel Giardino del Palazzo del Granarone di Cerveteri
Una giornata di solidarietà al
Granarone a Cerveteri. La ADMO
– Associazione Donatori Midollo
Osseo del Lazio, in collaborazione
con l’Amministrazione comunale
ha organizzato per oggi, sabato 15
gennaio, una giornata di sensibi-
lizzazione e informazione sulla
donazione del midollo osseo.
Obiettivo della giornata, è quello
di trovare un vero e proprio “fra-
tello genetico” per Giulio, il gio-
vanissimo ragazzo di Ladispoli
ma che gioca a calcio e ha fre-
quentato le scuole a Cerveteri,
affetto da Aplasia Midollare
Severa, una malattia rara e
autoimmune, denominata anche
anemia aplastica, che consiste nel-
l’incapacità del midollo osseo di
produrre un numero sufficiente
di cellule del sangue. L’unico
modo per aiutare Giulio e tanti
altri pazienti e consegnargli final-
mente il ritorno ad una vita nor-
male è un trapianto di midollo
osseo. Dalle 09:00 alle ore 16:00 lo
staff di ADMO sarà al Granarone,

per fornire tutte le informazioni
necessarie e appunto per trovare
un donatore compatibile con
Giulio. Per donare, è sufficiente
iscriversi al portale www.donato-
riadmo.org e scegliere l’evento di
Sabato “dona con Giulio”. Una
volta effettuato l’accesso è neces-
sario scaricare i moduli “CD101”
e “Allegato”, compilarli e portarli
al Granarone per la tipizzazione.
Non c’è bisogno di alcun digiuno
per effettuare la tipizzazione, ma
si invita ad evitare di assumere
latte e derivati. Unici requisiti
richiesti, un’età compresa tra i 18
e i 35 anni, un peso superiore a
50kg e di godere di buona salute.
All’appuntamento, presentarsi
con fotocopia di un documento e
tessera sanitaria. “Giulio è un gio-
vane ragazzo del nostro territorio
ed ha bisogno del nostro sostegno
– dichiara il Sindaco di Cerveteri
Alessio Pascucci – sin da quando
è stato lanciato il primo appello in
cui è stata raccontata la sua storia,
a Cerveteri e nelle città del

Litorale è partita una vera e pro-
pria maratona di sensibilizzazio-
ne per la ricerca di un donatore di
midollo osseo compatibile con lui
che possa salvargli la vita.
Iniziative come quelle di domani
sono fondamentali non solo per
Giulio, ma per tutte le persone,
ragazzi e ragazze che stanno
affrontando la sua stessa battaglia
e che cercano con grande forza un
donatore compatibile con loro.
Per questo invito, chi se la sente e
chi ovviamente chi rientra tra le
caratteristiche richieste
dall’Associazione a presentarsi al
Granarone nella giornata di
domani. Si potrà iscrivere al regi-
stro dei donatori e sapere che in
un futuro potrà salvare la vita ad
un’altra persona”. La giornata si
svolgerà nel giardino del
Granarone e sarà rispettosa di
tutte le vigenti normative anti-
covid 19. Per informazioni, con-
tattare il numero 3335677430 tra-
mite WhatsApp.

Flaminia Fratta

Alessio Pascucci alla camera ardente di Sassoli: 
“Uomo straordinario di grande levatura morale”
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Sono sette le posizioni aperte nel Comune di
Cerveteri per il Servizio Civile ANCI Lazio.
Si tratta di progetti dalla durata di 12 mesi
per 25 ore settimanali suddivise in 5 giorni
settimanali, con un compenso mensile di
444,30 € mensili. Nel dettaglio le candidatu-
re sono aperte per tre progetti. Il primo, dal
nome "Prendiamoci per mano", riguarda
l'assistenza ai minori. Le posizioni aperte
sono 2, di cui una riservata a ragazzi con un
ISEE inferiore a €10mila annui. Il secondo
progetto, permette ai ragazzi del servizio
civile di conoscere e vivere il mondo della
Protezione Civile, realtà preziosa e fonda-
mentale per il territorio. Anche in questo

caso le posizioni aperte sono 2, di cui una
riservata anche a ragazzi senza diploma di
maturità. Il terzo progetto invece, offre tre
posti per la salvaguardia e la tutela ambien-
tale del territorio. Uno di questi posti, anche
in questo caso, è riservato a ragazzi senza
diploma. Si può presentare domanda colle-
gandosi al sito https://domandaonline.ser-
viziocivile.it. Per informazioni e contatti,
visitare il sito internet www.serviziocivile-
ancilazio.it oppure scrivere a candidature-
scu@ancilazio.it. “Un’opportunità davvero
importante per i giovani del nostro territorio
quella offerta con il Servizio Civile di ANCI
Lazio – dichiara il Sindaco di Cerveteri

Alessio Pascucci – garantirà infatti un’espe-
rienza formativa importante al servizio della
Pubblica Amministrazione su settori molto
importanti all’interno di una collettività
come la nostra, ovvero nel sociale, nella tute-
la ambientale e nel mondo della Protezione
Civile. Un’esperienza di un anno che può
rappresentare per sette ragazzi o ragazze di
Cerveteri anche di avere un piccolo introito
economico, più che mai utile in questo parti-
colare momento storico caratterizzato da dif-
ficoltà e incertezze. Invito pertanto i ragazzi
interessati a consultare il bando disponibile
sul sito e a partecipare”. Si può presentare
domanda fino al 26 gennaio 2022

Sette posizioni per il Servizio Civile 
ANCI Lazio al Comune di Cerveteri
Tre progetti dalla durata di 12mesi. Previsti compensi mensili di 444,30€





La notizia è circolata solo in queste
ore, ma il fatto è avvenuto la notte
del 6 gennaio: i ladri sono riusciti ad
entrare nel laboratorio d’analisi di
Via Ancona forzando la cassaforte.
Il bottino della banda è stato consi-
derevole: quasi 40 mila euro frutto

degli incassi delle analisi, ma anche
dei tamponi eseguiti. Hanno proba-
bilmente utilizzato un frullino per
rompere la porta del laboratorio,
ma anche lo sportello della cassafor-
te, portando via tutto quello che
hanno potuto. I Carabinieri della

locale stazione stanno indagando
sulla vicenda da giorni per riuscire
ad individuare la banda, che si
pensa, sia costituita da professioni-
sti. Sfortunatamente è emerso che le
telecamere presenti nel locale erano
disattivate ormai da diverso tempo.

La notte della Befana gli scassinatori sono riusciti a trafugare l’incasso dei tamponi 
Furto con scasso al laboratorio 
di analisi, bottino da 40mila euro

I componenti della sezione comunista ladispolana dedicata a Berta Villani 
si sono trasformati in un’associazione politica diversa, non legata ad alcun partito

Nasce la Sinistra civica ecologista cittadina
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Riceviamo e pubblichiamo – Oltre un anno e
mezzo fa, nel mese di giugno 2020, come com-
ponenti della sezione comunista ladispolana
dedicata a Berta Villani, decidevamo di tra-
sformarci in un’associazione politica diversa,
non legata ad alcun partito e libera di pratica-
re, sul territorio, le scelte che ritenevamo
opportune, in coerenza con quella che era stata
la bussola storica del nostro intervento politi-
co: costruire l’unità della sinistra cittadina e
fare sì che questa, potesse avere una voce
autorevole nel dibattito locale. Oggi al fine di
proseguire questa crescita, nella fase politica
che stiamo vivendo e con le elezioni comunali
alle porte, riteniamo sia giunto il momento di
fare un salto di qualità, di dare una continuità
ai rapporti personali e politici che abbiamo nel
frattempo stretto con diversi interlocutori,
dandoci nel contempo una visibilità meno
anonima, più caratterizzata, ma allo stesso
tempo più generale, da forza politica civica,
che però guarda al campo nazionale, dove
sono sorti localmente centinaia di esempi dif-
ferenti, ma uniti nella ragione di fondo di uni-
ficare il più possibile le varie realtà della sini-
stra diffusa, alla ricerca di un soggetto nuovo
che rappresenti l’elettorato di sinistra disillu-
so, senza voce. Avevamo scelto un nome
(“Uniti Possiamo”) che ricordasse l’esperienza
spagnola dove la sinistra comunista aveva
incontrato la sinistra nuova di movimento di
“Podemos”. Oggi “Unidos Podemos” è parte
importante e decisiva della maggioranza pro-
gressista di governo nello stato spagnolo.

Abbiamo seguito poi con interesse l’esperien-
za di Roma, dove un gruppo di compagne e
compagni ha dato vita ad una lista che ha pro-
vato a mettere insieme diverse realtà della
sinistra, riuscendoci solo in parte, certo, ma
mostrando che il superamento di particolarità
organizzative e tentazioni egemoniche, poteva
essere superato, o quanto meno,
messo contemporaneamente
da parte. Siamo convinti
che il processo di
costruzione di un
nuovo soggetto poli-
tico antiliberista ed
anticapitalista non
possa passare su
progetti auto pro-
clamatori e di mera
costruzione attorno
ad un polo impermea-
bile a quelle che sono le
dinamiche oggettive in
corso nella società comples-
sa nella quale viviamo. Crediamo
che i comunisti e le comuniste, senza nulla
da rinnegare del proprio comune passato,
abbiano oggi l’obbligo di interloquire e di con-
taminarsi con altri soggetti autonomi, soprat-
tutto riguardo tematiche che sono comuni: il
movimento delle donne ed il riconoscimento
pieno della differenza di genere, la battaglia,
ormai mondiale per la difesa dell’ambiente, la
necessità di dare risposte alle sacrosante
inquietudini ed ai movimenti giovanili. E deve

essere una risposta unitaria che faccia saltare i
tentativi dell’ideologia liberista dominante che
vuole dividere le nuove generazioni dalle vec-
chie, le battaglie sociali da quelle per i diritti
civili, seguendo il millenario motto del dividi
et impera. Siamo all’opposizione del governo
Draghi, che nonostante il recovery fund euro-

peo, altro non fa che ripropor-
re le ritrite formule liberi-

ste che hanno caratte-
rizzato la politica ita-
liana negli ultimi
decenni. Siamo
contro le discri-
minazioni e la
violenza di gene-
re, che vedono le
donne morire di
femminicidio con

cadenza quotidia-
na, siamoconvinti

che la salute e la vita
umana siano più impor-

tanti dei guadagni di pochi
sempre più ricchi. Siamo per la sicurez-

za sul lavoro e contro l’insopportabile strage
alla quale stiamo assistendo ogni giorno.
Siamo a fianco dei lavoratori che rischiano il
loro posto di lavoro in base a mere logiche di
mercato, come Alitalia, Gkn, Caterpillar e
siamo a fianco di tutti quei lavoratori che non
hanno nemmeno la garanzia di un salario
minimo e dei diritti sindacali minimi, come i
riders o i precari. Siamo a fianco di chi non ha

un lavoro. Siamo perché ci sia un svolta decisa
(non solo dichiarata, ma poi non messa real-
mente in pratica) riguardo le politiche ambien-
tali come richiedono Greta Thunberg ed i
milioni di giovani e giovanissime voci che
danno vita ai Fridays For Future. Siamo vicini
a quelle realtà come l’ANPI che attraverso la
conservazione della memoria antifascista,
lavorano per ancorare il nostro paese alla
Costituzione nata dalla Resistenza. Siamo per
una rappresentanza politica proporzionale
reale nelle istituzioni, contro le politiche che in
questi ultimi anni l’hanno, di fatto, ridotta
numericamente e politicamente. A Ladispoli
siamo perché alle prossime elezioni comunali
ci sia un cambio vero e venga mandata a casa
l’amministrazione di destra, che non ha realiz-
zato praticamente nessuna delle mirabolanti
promesse fatte nella passata campagna eletto-
rale. Per questo abbiamo aderito alla coalizio-
ne che sostiene la candidatura a sindaco di
Alessio Pascucci, che può garantire il successo
ed il cambiamento necessario, ma allo stesso
tempo, come componente originaria della
ricca esperienza che in questi anni ha rappre-
sentato la Casa del Popolo, siamo convinti che
occorra fare tutto il possibile per unificare le
forze progressiste e democratiche ladispolane
sotto un’unica candidatura. Siamo nati con il
marchio dell’unità e della coerenza e continue-
remo sotto quelle bandiere. Dal Cile al Perù,
dall’Austria alla Croazia, dalla Spagna al
Portogallo, la sinistra quando è unita conta. E
vince.

“Certo che la notizia di aver otte-
nuto nuovi servizi sanitari nella
nostra città e per il nostro territo-
rio rende felice tutti i cittadini di
Ladispoli e Cerveteri, che da anni
si sono battuti con le istituzioni
per chiedere ad alta voce una
struttura ospedaliera, per un ter-
ritorio che in inverno conta
80.000 abitanti e nel periodo esti-
vo supera le 200.000.
Istituzionalmente dobbiamo dire
si grazie all’Asl RM 4, all’assesso-
rato alla sanità regionale rappre-
sentata da Alessio D’Amato, ed il
Presidente Zingaretti, per aver
accolto le nostre istanze. Per
Ladispoli è previsto un impor-
tante potenziamento dei servizi
sanitari, con la realizzazione
dell’Ospedale di Comunità e di
una Casa di Comunità.
L’Ospedale di Comunità una
struttura dotata di 20 posti letto
sarà finanziata con il piano di
investimenti della Regione Lazio,
che garantirà il servizio di una

struttura sanitari a ricovero
breve. “Abbiamo avuto ragione –
afferma soddisfatto il guerriero
della destra – nel portare avanti
questa battaglia con il consigliere
Maurizio Falconi del Comune di
Cerveteri, nel 2020 in molti dice-
vano che era uno spreco di
tempo, una richiesta da libro dei
sogni, in pochi compresero che
era forse l’ultimo treno per chie-
dere questo tipo di strutture, per-
ché in questo momento avremmo
potuto sfruttare le risorse del
PNRR. Quindi di comune accor-
do abbiamo fatto approvare una
mozione contestualmente nei
due comuni “Ladispoli e
Cerveteri” per richiedere alla
Regione Lazio di inserire il

nostro comprensorio, Ladispoli e
Cerveteri appunto, nel piano
sanitario regionale del Lazio.
Quindi già due anni fa mi esposi
convintamente e pubblicamente
con tutti gli organi di stampa,
visto il momento tragico che si
profilava a causa del Covid19
quando già dai primi momenti
emergevano le grosse difficoltà
per la mancanza di posti letto.
Era necessario quindi rappresen-
tare alla Regione Lazio che si
doveva portare avanti il piano
sanitario regionale e quindi di
richiedere dei finanziamenti alla
Comunità Europea con i Fondi
del PNRR per costruire nuove
strutture sanitarie nel nostro ter-
ritorio. Il 10 settembre del 2020,

tra gli atti di indirizzo del
Consiglio Regionale del Lazio è
stato approvato, attraverso il
consigliere regionale Giancarlo
Righini di Fratelli d’Italia (FdI),
un atto di indirizzo di inserire nel
piano dei finanziamenti il nostro
comprensorio e la ASL RM4.
L’atto di indirizzo passò a mag-
gioranza al Consiglio Regionale
della Pisana, ma con certo ram-
marico – sottolinea Ardita – non
parteciparono alla votazione i
consiglieri regionali della Lega,
consiglieri di riferimento del
Sindaco Grando.  La loro parteci-
pazione, ai fini numerici, era rela-
tivamente importante potrà dire
qualcuno, invece voglio sottoli-
neare – continua Ardita – era

importante e come, se lo era!
L’atto fu votato da destra a sini-
stra, fino ad Italia Viva, tranne
che dalla Lega. Gli esponenti del
Carroccio forse ancora non
hanno compreso che bisogna
affermare il principio che un
Ospedale, un Porto, una Scuola o
un Ponte non sono di destra o di
sinistra, ma – sottolinea ancora
una volta Ardita – si realizzano
per tutta la Collettività. Questi
sono i principi che mi e ci inse-
gnarono l’On. Francesco Aracri
ed il Sen. Learco Saporito. Per
questo, noi di Fratelli d’italia rin-
graziamo l’assessore alla Sanità
D’Amato ed il Presidente
Zingaretti per aver indirizzato
nel nostro distretto sanitario ASL
RM4 i fondi del PNRR per quello
che non sarà un miraggio o una
promessa elettorale, ma una vera
realtà, finalmente un Ospedale
per Ladispoli e Cerveteri”. Sono
le paorle di Giovanni Ardita,
Consigliere Comunale FDI.

Ardita: “Bene l’ospedale di comunità, avevamo 
ragione nel chiederlo per Ladispoli e Cerveteri”



“Grazie alla Regione  
a Ladispoli si rafforza 
la medicina territoriale”

Il sindaco Grando: “Uno sforzo importante per venire incontro alle famiglie” 
A breve erogati dal Comune
193mila euro per gli affitti

L’amministrazione comunale infor-
ma i cittadini che da sabato 15 genna-
io a domenica 13 febbraio si svolgerà
la mostra “Arte d’inverno” presso la
sala espositiva di via Ancona.
L’evento, organizzato dal Delegato
all'Arte Filippo Conte, con il patroci-
nio dell'Assessorato alla Cultura,
sarà aperto al pubblico con ingresso
gratuito e vedrà la partecipazione di
19 artisti locali che esporranno le loro
opere. L'inaugurazione si terrà saba-

to 15 gennaio alle ore 11.00. “Si con-
ferma – afferma l’assessore alla cul-
tura Marco Milani - l'attitudine dei
nostri cittadini e di Ladispoli tutta
verso questa forma d'Arte, che ci sta
regalando grandissime soddisfazio-
ni. La folta presenza di visitatori
nelle mostre precedenti ci riempie di
gioia, siamo sicuri che anche questa
volta faremo centro. Inoltre, insieme
al delegato Filippo Conte, stiamo già
lavorando ad una mostra particolare

della quale non sveliamo nulla ma
che sarà un omaggio a un nostro

grande artista, al quale dedicheremo
una personale indimenticabile".

Nella sala espositiva di via Ancona l’evento 
organizzato dal Delegato all'Arte Filippo Conte

Oggi si inaugura 
la mostra “Arte d’inverno”

“Uno sforzo importante per
venire incontro alle famiglie
in un momento particolar-
mente difficile anche per la
ripresa dei contagi, escalation
che sta creando seri problemi
in diversi settori produttivi, in
particolare a turismo e ristora-
zione”. Le parole sono dell’as-
sessore alle politiche sociali,
Fiovo Bitti, che ha annunciato
una nuova iniziativa dell’am-
ministrazione comunale del
sindaco Alessandro Grando
per sostenere i nuclei familia-
ri in difficoltà economica a
causa della pandemia. “Già
prima di Natale, circa 1.300
famiglie di Ladispoli hanno
beneficiato di buoni spesa per
un totale di 230 mila euro da

spendere entro gennaio. Entro
la prossima settimana – prose-

gue l’assessore Bitti - verran-
no erogati i contributi straor-

dinari per gli affitti. In questo
caso, si tratta di oltre 193 mila
euro. Hanno presentato
domanda circa 290 nuclei
familiari. Le richieste sono
state quasi tutte accolte, tran-
ne una piccola percentuale,
meno del 10% per carenze
nella documentazione presen-
tata, come, ad esempio, la
mancata registrazione del
contratto di affitto oppure
l'assenza dell'Isee. L'importo
medio è di poco superiore a
700 euro. Nei giorni scorsi,
sono stati accreditati altri
280mila euro del fondo ordi-
nario sui canoni di locazione.
Presto le famiglie potranno
presentare una nuova richie-
sta di sostegno”.

“Utilizzando i fondi Europei
del Pnrr la Regione Lazio ha
programmato in tutto il territo-
rio la realizzazione di strutture,
come Case di Comunità e
Ospedali di prossimità, con
l'obiettivo di rafforzare la medi-
cina del territorio e di integrar-
la sempre di più con gli aspetti
sociali che spesso lo stato di
malattia fa emergere ancora più
acutamente. Il primo passo
verso questa integrazione é
stato quello compiuto con le
Case della Salute, realizzate già
da anni: strutture con posti letto
ove possono essere curate le
persone che, pur non avendo
bisogno più del ricovero
Ospedaliero perché non più in
fase acuta, hanno bisogno di

assistenza medico- infermieri-
stica e spesso anche di supporto
sociale e psicologico.
Soprattutto quando sono anzia-
ni e senza assistenza  di familia-
ri. Per Ladispoli la decisione
della Regione Lazio comporterà
la costruzione di una nuova
struttura adiacente a quella esi-
stente sulla via Aurelia e il pas-
saggio da sei a venti posti letto:
i pazienti quindi saranno segui-
ti da medici e infermieri e, se
necessario, anche da assistenti
sociali e psicologi.  La Casa
della Salute e la Casa di
Comunità saranno ancora di
più il momento di raccordo tra
l'Ospedale e l'ambulatorio dei
medici di famiglia e una fase di
integrazione con gli altri servizi
di sostegno socio- assistenziale
di competenza dei Comuni.  Il
PD Ladispoli, seguendo costan-
temente l'argomento attraverso
le attività delle commissioni
consiliari e della giunta regio-
nale, esprime grande fiducia
per l'operato condotto dalla
Regione, convinti che ciò pro-
duca un risultato di cui il nostro
territorio ne ricavi importanti
benefici. Anche in considera-
zione del fatto che aspetto cru-
ciale non sarà solo l'amplia-
mento della attuale casa della
salute e la importante dotazio-
ne tecnologica, ma l'assunzione
del personale necessario, per il
quale bisognerà reperire altri
fondi oltre a quelli già previsti.
L'impegno della Regione infatti
costituisce un'ulteriore passo
avanti nel rafforzamento dei
servizi nel nostro territorio
(altre strutture simili saranno
realizzate anche a Cerveteri e a
Santa Marinella): rimane aperta
l'esigenza di una grande strut-
tura Ospedaliera che copra
tutta la grande area litoranea
che arriva fino a Fiumicino e
che ospita più di 250 mila abi-
tanti”. Così in una nota a firma
del Partito Democratico di
Ladispoli.
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Quattro appuntamenti
con “Acquerello
in Biblioteca”
L’Amministrazione comunale

informa i cittadini che si svolge-
rà l'iniziativa Acquerello in
Biblioteca a Ladispoli. Si tratta di
un corso per insegnare le tecni-
che della pittura ad acquerello;
è rivolto ad adulti e bambini
con età minima di 10 anni. Gli

appuntamenti si terranno nella
Sala Conferenze della Biblioteca
secondo il seguente calendario:
19 e 26 gennaio, dalle 15:30
alle 17:30, 2 e 9 febbraio, dalle
15:30 alle 17:30. Se possibile,
una parte delle lezioni sarà svol-

ta all'aperto. Il corso, organizza-
to dall'Associazione Culturale Il
Dirigibile, rientra nel progetto
"La cultura fa sistema" del
Sistema Bibliotecario Ceretano
Sabatino ed è realizzato con il
sostegno della Regione Lazio.

La partecipazione è libera e gra-
tuita con prenotazione obbliga-
toria presso la Biblioteca, anche
rispondendo a questa e-mail. A
partire dai 12 anni è' necessario
essere in possesso del  green
pass rafforzato.

in Breve

Domenica 16 Nuova Acropoli 
e il GATC alle Aquae Caeretane
Il sito archeologico delle Aquae Caeretane a
Pian della Carlotta offre, anche in inverno, la
sua preziosa testimonianza di storia e cultu-
ra. Nuova Acropoli Ladispoli, perciò, ha
organizzato per domenica 16 gennaio una
visita culturale presso questo meraviglioso
complesso termale romano, appena fuori dai
consueti itinerari turistici. Si avrà modo di
vedere il calidarium, il tepidarium, i sedili in
marmo perfettamente conservati, e ancora
tessere di mosaici, tubi di adduzione (fistule)
e trapezofori…Un luogo davvero unico e
suggestivo, che visiteremo grazie a Roberto
Della Ceca e ai volontari del GATC (Gruppo
Archeologico del Territorio Cerite), impe-
gnati nel mantenere il sito fruibile. L’acqua è

la regina di questo luogo, necessaria per la
vita dell'uomo, nei rituali di igiene e di puri-
ficazione (non solo fisica), e come elemento
di forza: ecco perché era spesso associata (da
etruschi e romani) a Giove e ad Ercole, detto
appunto Ercole delle fonti, come proprio le
Aquae Caeretane ci testimoniano.
L’appuntamento è dunque domenica 16 alle
ore 10:30 presso il parcheggio del Maury’s di
Ladispoli in via Glasgow 60, oppure alle ore
11:00 presso il sito archeologico. Per la visita,
si consiglia abbigliamento comodo e adegua-
to alla stagione, pranzo al sacco, contributo
libero e prenotazione al numero 348 5656113
o via mail scrivendo a ladispoli@nuovaacro-
poli.it



Covid e Scuole, scattano le prime quarantene
Mocci: “Fortunatamente nei soggetti vaccinati il virus non ci sta dando 
grossi problemi. Ancora contagi alti fino a fine mese, poi si inizierà a scendere” 
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CIVITAVECCHIA – Lo sce-
nario resta complesso mentre
scattano le prime quarantene
nelle scuole cittadine, cresco-
no le somministrazioni delle
prime dosi e dall’Esercito arri-
vano i rinforzi per dare un po’
di sollievo agli operatori sotto
stress. Tanti test – al drive in si
viaggia sui 400 tamponi rapi-
di giornalieri e sui 300 mole-
colari – e tanti positivi con il
dipartimento di prevenzione
della Asl in prima linea.
SCUOLE e ATHENA –
Grosso impegno sulle scuole
dove, a pochi giorni dalla ria-
pertura, si moltiplicano le
classi in sorveglianza con
testing.Il drive-in di Santa
Severa inaugurato nemmeno
una settimana fa inizia a regi-
strare numeri importanti.
Oggi sono attese almeno 7
classi per i test, ieri altre 8
hanno impegnato la struttura
gestita in collaborazione con
la Cri.Dei rinforzi arriveranno
lunedì con due infermieri

dell’Ei, messi in campo grazie
all’operazione Athena, saran-
no utilizzati nella struttura di
via Zara. Ripartita anche la
sorveglianza sulle scuole sen-
tinella – ieri sono stati ritirati i
test salivari e mandati ad esa-
minare al San Camillo – anche
se dimezzate del 50% a causa
della considerevole mole di
lavoro di queste settimane e
della pressione che la Asl sta
subendo. I primi dati raccolti
vedono come più “problema-
tica” la fascia 5-11 con alcune
classi dell’infanzia in quaran-
tena, ci sono poi diverse pri-
marie, medie e superiori in
sorveglianza con testing men-
tre nella serata di mercoledì è
stata rilevata la positività, in
contemporanea, ditre studen-
ti di una classe del Galileiche
ha fatto scattare dad e quaran-
tena. La gran parte delle posi-
tività riscontrate riguarda stu-
denti non vaccinati.
RICOVERI – Dei numeri
importanti arrivando dalla

Associazione degli ospedali
pediatrici italiani. «Il 76% dei
ricoveri – scrivono – in area
medica tra i 5 e i 18 anni
riguarda pazienti non vacci-
nati. E il 69% dei ricoveri in
area intensiva dei piccoli fino
a 4 anni riguarda bambini che

hanno genitori non vaccina-
ti».
VACCINI – Proprio per que-
sto il Lazio e la Asl Roma 4
stanno intensificando le vacci-
nazioni: nei prossimi giorni è
previsto un incremento di 400
slot settimanali sulle sommi-

nistrazioni alla fascia 5-11
anni (la più scoperta), la gran
parte sul punto vaccinale di
Tvn. Ieri call con i mmg per il
nuovo farmaco
antiviraleMolnuvirapir, le for-
niture ci sono e si tratta di
un’altra arma importante. In
crescita le vaccinazioni, mer-
coledì nel Lazio sono state ben
70mila di cui 6mila prime
dosi.
LA TESTIMONIANZA –
«Dosi booster e prime dosi –
ha spiegato Mauro Mocci,
responsabile Usca-r per la Asl
Roma 4 e del drive-in del
porto – sono in crescita. Molte
persone si stanno convincen-
do. Ho riscontrato un aumen-
to del 5% circa. La situazione
sicuramente è un po’ proble-
matica – ha continuato – con i
ricoveri che stanno aumen-
tando». Ospedale in sofferen-
za, sia dal punto di vista della
pressione che da quello della
carenza di personale di cui
anche il dg dell’azienda sani-

taria locale Cristina Matranga
ha parlato nei giorni scorsi.
Ma c’è una luce in fondo al
tunnel, ed è data proprio dai
sieri anti covid. «Sono convin-
to che anche da noi andrà
come nei paesi dove omicron
è arrivata prima – ha conti-
nuato Mocci – come
l’Inghilterra. Avremo ancora
diversi giorni in cui i casi con-
tinueranno a crescere perché
ora c’è la mssima diffusione e
probabilmente sarà così fino a
fine gennaio, poi dovremmo
iniziare a scendere. Nei sog-
getti vaccinati fortunatamente
il virus non ci sta dando gros-
si problemi, per gli inizi di
febbraio – ha concluso –
dovremmo iniziare a scende-
re».
BOLLETTINO – Ieri in città
119 casi e 83 guariti. I positivi
attuali sono 1104.
I DATI AGENAS SULLA
SITUAZIONE NEGLI OSPE-
DALI – Lazio: 25% (area non
critica), 22% (terapie intensive

Anziano trovato morto in casa
Intervento dei Vigili del fuoco ieri a S. Marinella. 
Pompieri in azione anche per una fuga di gas a Civitavecchia 

La proposta di Stefania Abbatiello del comitato cittadino
Emergenza casa, si conceda 
“Il Cantinone” ai senza tetto

SANTA MARINELLA – E’ morto probabilmente
per un infarto, l’88enne trovato ieri in casa a
Santa Marinella dai Vigili del fuoco di
Civitavecchia. L’anziano signore, abitante in un
condominio di via delle Dalie, era attenzionato
dai Servizi sociali del Comune, in quanto, da
alcuni giorni, era positivo al Covid, per cui,
essendo solo in casa perché vedovo e senza figli,
nessuno poteva prendersi cura di lui se non gli
addetti ai servizi sociali. Ieri, gli uffici comunali,
lo hanno chiamato un paio di volte ma l’uomo
non aveva risposto, per cui, i responsabili dei
Servizi sociali, hanno deciso di recarsi a casa sua
e, non vedendolo aprire il portone dopo aver
suonato più volte il campanello, hanno deciso di
avvertire il 112 e i Vigili del fuoco. Giunti tempe-
stivamente sul posto, gli uomini della caserma
Bonifazi, si sono adoperati ad aprire velocemen-

te, con gli strumenti in dotazione, la porta di casa.
Una volta guadagnato l’ingresso dell’apparta-
mento, hanno trovato l’anziano 88enne riverso in
terra vicino la porta d’ingresso colpito, con molta
probabilità, da un arresto cardiaco. Il personale
sanitario presente sul posto, non ha potuto far
altro che constatarne l’avvenuto decesso. I
Carabinieri si sono occupati delle pratiche buro-
cratiche e della temporanea custodia della salma.
Le cause sono in fase di accertamento da parte
del personale sanitario ma sembra che non sia
stato il virus a procurare la morte dell’uomo. I
vigili del fuoco di Civitavecchia ieri sono interve-
nuti anche a largo Giovanni XXIII nel quartiere di
San Gordiano per una fuga di gas. Gli uomini
della caserma Bonifazi dopo un’attenta analisi
strumentale insieme al personale Italgas hanno
individuato la perdita di fronte alla farmacia.

SANTA MARINELLA – Continua
l’offensiva della presidentessa del
Comitato Cittadino dei Senza
Casa Stefania Abbatiello, contro
l’amministrazione comunale, che
continua ad ignorare il problema
dei senza fissa dimora, abbando-
nati da tempo a loro stessi. La pre-
sidentessa, propone al sindaco, di
destinare la struttura del
“Cantinone” a quelle persone che
hanno necessità di un tetto. «È una
struttura in disuso che noi abbia-
mo qui a santa Marinella di pro-
prietà della Regione Lazio, dove il
Comune ha momentaneamente
fatto appoggiare la Protezione
Civile con i suoi mezzi. Il nostro

Comitato, ha chiesto pubblica-
mente al sindaco Tidei, se poteva
concederci la parte interna, da
poter ristrutturare, ed adibire ad

uso accoglienza per i senza fissa
dimora. La struttura verrebbe
ristrutturata in modo da poter
accogliere, donando un letto, un
pasto caldo e un percorso socio
integrativo, a queste persone,
seguendole da vicino, ovviamen-
te, senza chiedere oneri al
Comune, così da poterli togliere
dai quei maledetti container.
Questo è un progetto sociale che
prevede anche la riqualificazione
della struttura, così da poter dona-
re decoro urbano alla cittadina.
Ma, come al solito, il Comune pre-
ferisce dare le cose ai suoi amici,
senza tenere conto delle necessità
umane.



Maxi-concorso a Civitavecchia: 
il Comune decide di annullare

Tourisma, la soddisfazione di Flavio Enei 
per la kermesse archeologica di Firenze

Fondo Rotativo Piccolo Credito della Regione Lazio
CNA: “Una buona notizia per le imprese, riapre lo sportello per i finanziamenti a tasso zero fino a 50mila euro”
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Dal 25 gennaio potranno essere di
nuovo presentate dalle micro, pic-
cole e medie imprese e dai profes-
sionisti, purché costituiti da alme-
no 36 mesi, le domande per acce-
dere ai finanziamenti da 10mila a
50mila euro a tasso zero del Fondo
Rotativo per il Piccolo Credito isti-
tuito dalla Regione Lazio.
“Davvero una buona notizia, che ci
era stata anticipata dall’assessore
regionale allo Sviluppo
Economico, Paolo Orneli, nell’ulti-
mo incontro con le Associazioni
imprenditoriali, e che era attesa da

tempo, poiché questo tipo di age-
volazione è particolarmente inte-
ressante, soprattutto per le imprese
di piccola dimensione, che sono
prevalenti nel nostro tessuto pro-
duttivo”, è il commento della
segretaria della CNA di Viterbo e
Civitavecchia, Luigia Melaragni.
“Questa misura, la cui gestione è
affidata ad Artigiancassa, si è rive-
lata, in passato, molto efficace.
Facilita l’accesso al credito da parte
di imprese e professionisti con esi-
genze finanziarie di importi conte-
nuti e prevede una istruttoria snel-

la. La procedura è a sportello.
Aggiungiamo che l’interesse è cre-
sciuto dopo che sono stati allunga-
ti a cinque anni i tempi di restitu-
zione della somma ricevuta e la
copertura del finanziamento ha
raggiunto il 100 per cento dell’in-
vestimento effettuato, che può
riguardare l’acquisto di beni mate-
riali e immateriali, spese di consu-
lenza, studi di fattibilità e capitale
circolante”, conferma Armando
Mangeri, responsabile dell’Area
Credito dell’Associazione.
Beneficiari dell’intervento sono

micro, piccole e medie imprese di
tutti i settori, ad eccezione del-
l’agricoltura, consorzi e reti d’im-
presa, liberi professionisti, a condi-
zione che, oltre ad essere costituiti,
come si è detto, da almeno tre anni,
abbiano una sede operativa nel
Lazio alla data di erogazione del
finanziamento. L’eventuale esposi-
zione nei confronti del sistema
bancario non può altresì superare i
100mila euro. 
La dotazione per la riapertura
dello sportello è di quasi 15 milioni
e 900mila euro.

Il Comune di Civitavecchia ha
deciso di annullare, in autotu-
tela, le prove concorsuali ine-
renti i profili professionali di
istruttore direttivo tecnico
ambientale, psicologo, istrutto-
re amministrativo e agente di
Polizia locale “con conseguen-
te onere a carico della
Fondazione Logos P.A. di
provvedere, a sua cura e spese,
alla ripetizione di tutte le relati-
ve prove a quiz già espletate in
relazione ai profili suddetti con
preventiva modifica e revisio-
ne di tutta la banca dati da cui

si dovrà attingere in futuro per
i quiz da somministrarsi nelle
prove che dovranno essere
nuovamente espletate”.
Questo quanto si legge nella
determinazione a firma del
Rup del procedimento legato

al maxi concorso del Comune,
il dirigente Marrani, a seguito
del parere espresso dall’avvo-
catura del Pincio. A darne noti-
zia il sindaco Ernesto Tedesco
nel corso del consiglio comu-
nale in streaming. 

SANTA MARINELLA – “È sempre un piacere parte-
cipare alla grande kermesse archeologica di Tourisma
nella splendida Firenze, un appuntamento e una
vetrina importante per la ricerca, la tutela e la valoriz-
zazione del nostro immenso patrimonio archeologico
e culturale”. A dirlo è il direttore del Museo civico
Flavio Enei. «Abbiamo presentato al pubblico il Polo
Museale Civico di Santa Marinella – continua l’ar-
cheologo – e la straordinaria area archeologica di
Pyrgi e del castello di Santa Severa. Scienza, educazio-
ne e ricerca, dai nuovi allestimenti, all’attività didatti-
ca, agli scavi in corso di Castrum Novum fino alle
ultime notevoli scoperte subacquee. Abbiamo raccon-
tato il Museo del Mare e della Navigazione Antica e
quello del castello di Santa Severa, a suo tempo dife-
so dal tentativo di privatizzazione dal comitato citta-

dino. Grazie a Piero Pruneti e alla sua Archeologia
Viva, a Agostino De Angelis e a Desirée Arlotta, ai
colleghi Valentino Nizzo e Daniele Maras e alla
Soprintendente Margherita Eichberg presenti all’in-
contro, insieme a Paola Fratarcangeli, delegata comu-
nale al castello di Santa Severa. 

D’Emilio e il nuovo anno di lavoro
L’importante, mi ha insegnato un amico, è non fermarsi 
quando sei stanco, ma fermarsi quando hai finito

Inaugurato il nuovo impianto di illuminazione di un tratto della strada di Fiumicino
Fregene, si illumina via della Veneziana
Si è tenuto ieri sera,  alla presenza dell’assessore ai Lavori
Pubblici Angelo Caroccia, del vicesindaco Ezio Di Genesio
Pagliuca, dell’amministratore delegato della Maccarese S.p.a
Claudio Destro e di consiglieri comunali,  l’inaugurazione del
nuovo impianto di illuminazione di un tratto di via della
Veneziana a Fregene.  La realizzazione prevede, in caso di attra-
versamento tramite pedonale rialzato di animali selvatici, l’ac-
censione di 4 segnalatori rossi che allertino i conducenti di auto-
veicoli così da moderare la velocità e evitare il più possibile inci-

denti nel tratto interessato. “Dopo i 400 metri di recinzione instal-
lata dalla Maccarese S.p.a sui lati della strada, ed il dosso per far
rallentare le auto nel varco per il passaggio degli animali – spie-
ga l’assessore ai Lavori Pubblici Angelo Caroccia – questo è il
terzo atto del piano salva daini che abbiamo elaborato . Tutto il
progetto è stato realizzato con l’uso di un sistema di illuminazio-
ne di tipo sperimentale e completamente pensato in ottica del
rispetto dell’ambiente, essendo la zona interessata da vincolo
paesaggistico”.

SANTA MARINELLA – L’assessore ai Servizi sociali Pierluigi
D’Emilio fa il punto della situazione in merito all’incarico svolto
nell’anno passato e si augura che il 2022 sia migliore. “L’anno che
ci ha lasciato è stato il più duro di sempre – dice D’Emilio – a
volte è sembrato volerci togliere anche la speranza, ed invece,
nonostante i colpi che ci ha inferto, ha trovato una città capace di
reagire, volenterosa e determinata. A febbraio sarà un anno che
sono passato ad occuparmi di servizi sociali ed ho avuto la fortu-
na di toccare con mano la vita delle persone. Ho potuto impara-
re moltissimo dalle persone, dalle situazioni, dalle storie di vita.
Quanta ricchezza e quanta bellezza ho potuto godere grazie a
questo. Sono tre anni che ho l’onore di essere amministratore di
Santa Marinella. È dura ed è difficile perché, alla fine, siamo tutte
persone, con i nostri mille difetti, con le nostre divergenze, ma
tutto fa parte di questa meravigliosa esperienza. Io non lo sò
come sarà il 2022, quello che so’ è che questo maledetto covid è

ancora qui e siamo nel pieno di una crisi economico-sociale senza
precedenti. Ma non possiamo, non vogliamo e non dobbiamo
perdere la speranza, la voglia di impegnarci e di lottare. Persone
care che ci hanno lasciato, chi non ha più un lavoro e mille altre
difficoltà. Ma stanotte, alzando gli occhi al cielo, la seconda stel-
la a destra segnerà ancora il cammino perché la strada la trovi da
te. L’importante, come mi ha insegnato un amico, è non fermarsi
quando sei stanco, ma fermarsi quando hai finito”. “Auguri a
tutti – conclude l’assessore – non preoccupatevi dei colpi subiti,
delle cattiverie, dei torti e delle offese. Perché tutto con forza e
determinazione si può trasformare in una opportunità. Speriamo
in un nuovo anno di speranza, di gioia, di voglia di tornare a
viaggiare, di contaminare culture e pensieri, di ascoltare lingue
diverse, di incrociare occhi di tutto il mondo, di stringere mani
dai mille colori, di imparare una canzone con una melodia scono-
sciuta, di assaggiare sapori nuovi”. 



Cucciolo abbandonato 
in auto: la Guardia Zoofila 
ha già dato un ultimatum 
al proprietario

Il Vicesindaco Magliani: “In meno di un anno dalla vittoria del bando, abbiamo 
migliorato sensibilmente il patrimonio arboreo delle zone verdi della nostra città”

Oltre cento piante in più nei parchi cittadini
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"Nei mesi scorsi potevamo
dare notizia del fatto che il
Comune di Civitavecchia
aveva ottenuto importanti
fondi grazie al bando Lazio
Green-Progetto Ossigeno.
Oggi possiamo dire di aver
messo letteralmente a frutto
quell'investimento progettua-
le, con un risvolto positivo nei
quartieri della città". Così il
vicesindaco Manuel Magliani,
con delega all'Ambiente. "Nei
giorni scorsi sono stati infatti
piantumati 30 alberi di ulivo
presso il Parco Martiri delle
Foibe, 18 aceri presso il Parco
della Resistenza e 15 cerri e 50
piante di lavanda presso il
Parco di San Liborio. E' così
che, in meno di un anno dalla

vittoria del bando, abbiamo
tagliato lo striscione del tra-
guardo migliorando sensibil-
mente il patrimonio arboreo
delle zone verdi della nostra

città. La progettualità messa in
campo da questa
Amministrazione consentirà
presto di mettere in cantiere
altre opere, continuando con i

fatti a dimostrare l'attenzione
alla qualità della vita dei citta-
dini nei loro quartieri, impe-
gno sul quale in particolare la
Lista Tedesco ha voluto

imperniare la propria azione
politica. Gli uffici sono al lavo-
ro per dare seguito a questa
importante attività parteci-
pando al nuovo bando indetto

dalla regione Lazio per nuove
ed ulteriori piantumazioni in
città", conclude Magliani. 

A cura di Sandro Polo appuntamento domani alle 16 (1° turno) e alle 18 (2° turno)
Fiumicino: alla biblioteca di Fregene 
“Klimt e la Secessione viennese”
La Biblioteca Fregene Gino
Pallotta apre la nuova stagione
culturale 2022 con l’incontro
“Klimt e la Secessione
Viennese”, a cura di Sandro Polo
e in concomitanza con la mostra
“Klimt. La Secessione e l’Italia”
a Palazzo Braschi.
L’appuntamento è sabato 15
gennaio ore 16 e ore 18 presso la
Casa della Partecipazione di
Maccarese – Fiumicino. A caval-
lo tra Ottocento e Novecento
Vienna appare come una capita-
le europea elegante e pacata dol-
cemente sospesa tra i valzer e le
operette di Strauss e Lehar.
Dietro questa facciata rassicu-
rante la città è scossa da forti
tensioni sociali che ne stanno
minando le fondamenta. Una
stupefacente presenza di artisti e
intellettuali intercetta e indaga le
inquietudini e i sottili cambia-
menti in corso alla luce delle

sconvolgenti novità freudiane.
L’opera di Klimt rispecchia
fedelmente le contraddizioni di

questo periodo: il suo lavoro,
pur risplendendo di aurea bel-
lezza, è attraversato da linee e

immagini nervose, da un eros
potente e misterioso che amma-
lia e allarma. Klimt non va oltre,
rimane uno splendido e irre-
quieto tramonto sulla Storia;
saranno i drammatici linguaggi
di Schiele, Kokoschka,
Schoenberg e molti altri ad anti-
cipare quell’abisso verso cui
Vienna e tutta l’Europa stanno
inesorabilmente scivolando: la I
Guerra Mondiale. Coloro che
vorranno approfondire ulterior-
mente il percorso della mostra
potranno visionare il catalogo in
biblioteca. Per assicurare lo svol-
gimento dell’incontro in piena
sicurezza sono stati fissati due
appuntamenti nello stesso
pomeriggio del 15 novembre,
alle ore 16 e alle ore 18, ognuno
dei quali prevede un massimo di
35 spettatori. È necessaria la pre-
notazione: bibliofregene@libe-
ro.it – 337743713

Il 12 gennaio 2022, è apparso
un articolo su Trcgiornale.it
per segnalare la presenza di
un cucciolo lasciato per ore
dentro un’automobile in via
Sabatini, a Civitavecchia. Le
numerose segnalazioni arriva-
te da residenti e passanti, che
ormai da almeno un paio di
mesi hanno notato il cucciolo
chiuso in un “kennel” sui sedi-
li posteriori dell’auto con i
finestrini chiusi e senz’acqua,
hanno rivolto un appello al
Sindaco perché intervenga per
risolvere l’incresciosa situa-
zione. A tal proposito, la
Segreteria del sindaco Tedesco
comunica che già dal 5
novembre, attraverso la
Guardia Rurale Ausiliaria
incaricata del caso, la Polizia
locale e i Carabinieri sono
intervenuti presso il proprie-
tario del cucciolo (un cane da
ferma, di razza Breton) che è
risultato sprovvisto di micro-

chip. Il proprietario è stato
invitato a microchipparlo
entro cinque giorni e così ha
fatto, promettendo di non
lasciarlo più da solo in auto.
Nelle settimane successive,
però, sono giunte varie altre
segnalazioni e sono stati fatti
altri interventi da parte delle
forze dell’ordine, ma all’arrivo
delle stesse il cucciolo era stato
già portato via. «Gli incaricati
della Guardia Zoofila» comu-
nicano dalla Segreteria del
Sindaco, «hanno recentemente
intimato al proprietario di
accudire il cane in maniera
adeguata, altrimenti si sarebbe
provveduto al sequestro da
parte del Canile». I controlli
svolti nei giorni scorsi (l’ulti-
mo ieri pomeriggio, 12 genna-
io2022) hanno verificato l’as-
senza del cucciolo all’interno
d e l l ’ a u t o m o b i l e .
«Continueremo a monitorare
la situazione».
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Tiziano, che effetto le fa l’imma-
gine di lei a terra privo di sensi?
«Mi fa capire bene o male lo
stato dei miei compagni e di chi
era lì in quel momento. Non lo
so, ma vedere il mio compagno
di squadra Graziano con le mani
sul volto come se si fosse arreso
pensando di avermi perso per
sempre… Non lo so. È un’im-
magine forte. Molto forte» . È la
risposta di Tiziano Galimberti
alla prima domanda posta dal
giornalista Matteo Ceccacci ieri
mattina durante il focus sporti-
vo andato in onda su Civonline
Tv (disponibile sul canale
YouTube di Civonline), per rac-
contare gli avvenimenti avvenu-
ti domenica scorsa sul campo
“Luigi Nagni” di Vetralla, dove
si è sfiorata la tragedia dopo che
il portiere civitavecchiese in
forza all’Allumiere è caduto a
terra privo di sensi in virtù di
uno scontro di gioco. Insieme a
lui gli altri due ospiti, il compa-
gno di squadra Marco Zimmaro
e l’allenatore del Cura Calcio
David De Paolis , denominati
“eroi” dalla stampa locale e
nazionale dopo aver salvato
Tiziano grazie alle manovre di

primo soccorso. «Non ci sentia-
mo degli eroi – affermano in
coro Zimmaro e De Paolis –
abbiamo fatto quello che chiun-
que in quel momento avrebbe
fatto. Ogni secondo che passava
era di vitale importanza». «Ero
seduto in tribuna perché espul-
so poco prima – continua mister
De Paolis – e quando ho visto lo
scontro, inizialmente me la
stavo prendendo con l’arbitro
perché mi sembrava rigore, poi
quando ho sentito l’esclamazio-
ne di un giocatore “rompetegli i
denti perché non apre la bocca”
mi sono preoccupato e insieme a
mio papà che era seduto accanto
a me siamo prontamente inter-
venuti». 
«Stavo vicino a Tiziano – spiega
Zimmaro – e quando sono
venuti mister De Paolis con suo
padreGiuseppe De Paolis ini-
zialmente quest’ultimo è riusci-
to ad allentare la morsa di
Tiziano, poi il mister ha aperto
la bocca ed io ho tirato fuori la
lingua liberando le vie aeree.
Immediatamente Tiziano ha
ripreso a respirare e la paura è
passata, ma lo spavento è stato
grande». Una tragedia sfiorata,

ma che stava per costare cara al
portiere 21enne, che insieme ai
due suoi salvatori ci tiene a chia-
rire la fondamentale e impor-
tante questione sull’intervento
di primo soccorso. «Saremo stati
bravi, efficaci, non tecnicamente
pratici e perfetti nelle manovre
essendo la prima volta che l’ab-
biamo fatta – spiegano
Zimmaro e De Paolis – ma la
sicurezza di noi dilettanti dove
sta? C’è assoluto bisogno di un
medico in panchina e di un’am-

bulanza in campo. E cosa ancor
più importante l’obbligatorietà
dei corsi di primo soccorso ad
arbitri, allenatori e ai capitani
delle squadre, che hanno la cer-
tezza di scendere sempre in
campo. La Federazione si deve
muovere subito in questo senso,
deve fare i corsi e gli aggiorna-
menti ogni anno. Perché questa
volta è andato tutto bene, siamo
stati fortunati, ma non sempre
finisce in questo modo». «Lo
auspico anche io che la

Federazione faccia qualcosa di
vitale importanza – conclude
Galimberti – potevo morire e
sono vivo grazie a delle persone
che erano capaci a fare delle
manovre. Domenica è capitato a
me, ma dal prossimo weekend
può capitare ad un altro e non si
può rischiare di morire su un
campo da calcio». Tiziano,
quanto deve a queste persone?
«La parola grazie non basta, lo
so. Sono consapevole di questo.
Sono vivo grazie a loro e con

loro sarò sempre debitore». De
Paolis, Zimmaro. L’avete detto,
non vi sentite degli eroi, ma
avete salvato una vita umana.
Entrambe avete una figlia picco-
la. Quando crescerà le racconte-
rete questo fatto? «Intanto fac-
ciamola crescere. Noi andiamo
avanti, anche se ancora bisogna
realizzare del tutto quanto acca-
duto quella domenica. Però un
giorno potremo dirle del nostro
gesto, ma bisognerà sentirselo
dentro, nel cuore e ripercorrere
nella testa quegli attimi di
paura». Tiziano, abbiamo aperto
l’intervista facendoti vedere
l’immagine di quella domenica
e la chiudiamo allo stesso modo.
Guardandola nuovamente, stai
cercando di dimenticarla? «Eh!
Questa è una bella domanda.
Devo tornare in campo per
risponderti. Devo tornare in
porta, provare a sentire le sensa-
zioni e poi… ti dirò». Quindi
tornerai a giocare? «Certo, ter-
minato il periodo di riposo tor-
nerò in campo. Sono un portie-
re, se avessi paura avrei già
smesso da tempo». 

(Fonte Civonline.it)

Galimberti, il compagno di squadra Marco Zimmaro e l’allenatore del Cura 
David De Paolis raccontano gli attimi di paura vissuti domenica scorsa a Vetralla

Gli ‘angeli’ di Tiziano: “Non ci sentiamo degli eroi”

Il Politecnico di Milano e il CONI hanno
sottoscritto un accordo quadro per la
formazione di studenti e laureati e lo
svolgimento di attività di ricerca nel set-
tore dell’impiantistica sportiva. In parti-
colare, la collaborazione prevede la pro-
mozione di iniziative formative e per-
corsi di apprendimento che consentano
a studenti e laureati di ampliare le pro-
prie conoscenze relative alla realizza-
zione e alla gestione delle infrastrutture
sportive, anche grazie allo svolgimento
di esercitazioni di laboratorio, progetti
ed elaborati di laurea. Grazie all’accor-
do, inoltre, sarà possibile condurre

studi e ricerche finalizzati all’innovazio-
ne tecnologica del settore e saranno ero-
gati corsi per l’aggiornamento profes-
sionale degli operatori del CONI.
All’evento per la firma dell’accordo
hanno partecipato Giovanni Malagò,

Presidente del CONI, Ferruccio Resta,
Rettore del Politecnico, Emilio Faroldi,
Responsabile Scientifico dell’accordo
per il Politecnico, e Francesco Calvetti,
Delegato del Rettore per le Attività
Sportive.

Accordo con il Politecnico di Milano 
per sviluppare attività legate all’impiantistica sportiva

Anche se non è arrivato il risultato
pieno o il podio, è stato comunque
densa di soddisfazioni la parteci-
pazione della Mtb Santa
Marinella, sotto l’egida della
Federazione Ciclistica Italiana, ai
campionati italiani Ciclocross in
Friuli Venezia Giulia a Variano di
Basiliano. Per il team altolaziale si
sono presentati ai nastri di parten-
za in quattro elementi: Gianfranco
Mariuzzo e Claudio Albanese per

la categoria master 6, Michele
Feltre per la categoria master 7 e
Libero Ruggiero tra i master
2.Dimostrando grande tecnica,
esperienza e molta determinazio-
ne per cercare di salire sul podio
degli M6, Mariuzzo lo ha mancato
per soli due secondi dal terzo clas-
sificato Paolo Casconi e nella stes-
sa categoria Albanese non è anda-
to oltre la 19esima posizione.
Podio sfiorato anche da Feltre

solamente quarto tra gli M7 men-
tre Ruggiero si è fatto notare tra i
migliori concludendo al sesto
posto tra gli M2. I risultati messi in
bacheca nella trasferta tricolore
friulana lasciano sperare per il
finale di stagione di ciclocross
dove la Mtb Santa Marinella avrà
un’altra gratificante opportunità
per mettersi in mostra il prossimo
30 gennaio al campionato nazio-
nale Csi ad Ostia.  

I 4 atleti altolaziali di scena lo scorso fine settimana a Variano di Basiliano, in Friuli Venezia Giulia

Mtb Santa Marinella: Mariuzzo, Feltre e Ruggiero 
vicinissimi al podio ai campionati italiani di Ciclocross
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Le celebrazioni di Raffaello Sanzio 
nella filatelica e nella numismatica

di Luana Bedin 
e Nardino D’Alessio

Lo Stato Italiano, attraverso le
sue varie e prestigiose
Istituzioni, ha celebrato, con
diverse iniziative culturali, i
500 anni della morte di
Raffaello Sanzio. Significativa
è stata la mostra “1520-1483
RAFFAELLO” svoltesi, a più
riprese causa coronavirus, a
Roma nelle Scuderie del
Quirinale, inaugurata dal
Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella, che, con un
originale percorso espositivo,
ha reso omaggio a un grande
artista e maestro del
Rinascimento, morto giova-
nissimo all’età di 37 anni,
lasciando capolavori irrepeti-
bili, poiché la sua pittura
aveva qualità sovrannaturali,
eccelse anche in architettura
ed archeologia. Raffaello
Sanzio (Urbino 6 aprile 1483 -
Roma 6 aprile 1520) è sepolto,
secondo le sue ultime volon-
tà, all’interno del PANTHE-
ON, simbolo della continuità
fra le diverse tradizioni di
culto ed esempio dell’archi-
tettura classica, dove risalta
sopra la tomba la statua della
“Madonna del Sasso”, scolpi-
ta da un suo allievo, Lorenzo
Lotti detto Lorenzetto e da un
epitaffio scritto, in latino, da
Pietro Bembo, Cardinale e
insigne umanista di quel
tempo, la cui traduzione reci-
ta: “Qui è quel Raffaello da
cui, fin che visse, Madre
Natura temette di essere
superata, e quando morì
temette di morire con lui”.
Con queste parole Raffaello,
l’uomo della serenità, della
felicità e della bellezza è
rimasto eterno.
Il 20 luglio 2020 Poste Italiane
rese noto delle emissioni, da
parte del Ministero dello
Sviluppo Economico, di quat-
tro francobolli dedicati a

Raffaello per i cinquecento
anni dalla sua morte. E’ stato
anche previsto l’annullo
postale per il giorno delle
emissioni dei quattro franco-
bolli, effettuato, per tale occa-
sione  presso l’Ufficio Postale
di Roma Quirinale e l’Ufficio
Postale di Urbino.
I francobolli riproducono
rispettivamente un’opera del-
l’artista:
• Autoritratto di Raffaello -
Galleria degli Uffizi a
Firenze;
• Trionfo di Galatea - Villa
Farnesina a Roma;
• Madonna col Bambino -
Casa natale di Raffaello a
Urbino; 
• Sposalizio della Vergine -
Pinacoteca di Brera a Milano.
Il Poligrafico e Zecca dello
Stato Italiano, per il 500°
Anniversario della morte di
Raffaello Sanzio, ha inserito
nel catalogo per la collezione
numismatica 2020 l’emissio-
ne di due bellissime monete,
recanti lo stesso soggetto, in
oro (20 € Au-proof) che in
argento (5 € Ag-proof). In tali
monete è rappresentato nel
diritto l’autoritratto di
Raffaello Sanzio del 1506, ora
esposto nella Galleria degli
Uffizi a Firenze. Nel rovescio

è riportato il particolare del-
l’affresco di Raffaello “Scuola
di Atene” del 1509-1511, pre-
sente in Vaticano nella Stanza
della Segnatura.
Oltre che allo Stato Italiano,
hanno reso omaggio all’arti-
sta urbinate lo Stato della
Città del Vaticano con una
moneta commemorativa di 2
euro (FDC) che raffigura l’au-

toritratto di Raffaello presen-
te nell’affresco della “Scuola
di Atene” e i due angioletti
posti alla base della
“Madonna Sistina”, conser-
vata nella Gemäldegalerie di
Dresda (Germania), e la
Repubblica di San Marino
con una moneta commemo-
rativa di 2 euro (FDC) che
rappresenta il profilo della

Vergine, particolare dell’af-
fresco “Madonna di Casa
Santi”, primo capolavoro del
giovanissimo Raffaello. 
Cinquecento anni fa moriva
inaspettatamente a Roma il
“Divino Raffaello”, pittore e
architetto, che tutto il mondo
dell’arte pianse. Sono passati
secoli, ma la sua arte continua
a parlare agli uomini con la
dolcezza e la bellezza che
aveva fermato con i colori e
che ancora oggi trasmette
forti emozioni. 

Nella foto, il Pantheon e la tomba di Raffaello

Nella foto, (20 € Au-proof)

Nella foto, (5 € Ag-proof)

Nella foto, Moneta commemorativa di 2
euro (FDC) della Repubblica di San Marino

Nella foto, Moneta commemorativa di 2 euro (FDC) della C ittà del Vaticano

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Da qualche giorno è on air il nuovo singolo della cantautrice catanese Floriana Foti 

In radio “Spunta lu Suli”
Da alcuni giorni e ̀ disponibile
su tutte le piattaforme digitali
“Spunta lu Suli”, il nuovo sin-
golo di Floriana Foti pubblicato
da TRP Music. Da ieri, invece, il
brano è in rotazione radiofoni-
ca. Intriso di un mood arabeg-
giante che occhieggia alla world
music e all’ethno-jazz, nonchè
impreziosito da riscaldanti e
pervasive colorazioni mediter-
ranee, “Spunta lu Suli” e ̀ il
nuovo singolo firmato dalla
talentuosa cantante e composi-
trice Floriana Foti, brano pub-
blicato dall’etichetta TRP Music.

Sette i valenti partner che
accompagnano Floriana Foti in
questa canzone: Suzan
Veneman (tromba), Denis
Pavlenko (sax alto), Daniele
Nasi (sax tenore), Pasha
Shcherbakov (trombone), Tony
Hoyting (pianoforte), Andrea
Caruso (contrabbasso) e Quique
Ramiŕez (batteria). Spunta lu
Suli, dal dialetto siciliano, signi-
fica “sorge il sole”, ossia una
metafora della vita stessa intesa
come alba e tramonto ciclici, ma
allude anche all’idea del viaggio
o del cammino di ognuno di noi

attraverso discesa e salita, luce e
ombra e dicotomie simili. Le
sonorità del brano, fra jazz e
musica mediterranea, riprendo-
no l’immagine del viaggio, divi-
dendosi in diversi momenti fra
canto e sezioni interamente
strumentali. Sul suo nuovo sin-
golo, Floriana Foti dichiara:
“Spunta lu Suli e ̀ il viaggio di
ognuno di noi, tradotto metafo-
ricamente in alba e tramonto
che si susseguono in un ciclo
continuo ed eterno. Fra i brani
dell’album e ̀ quello che più
incarna idee di rinascita, canto

propiziatorio e positività. Tutti
elementi che, mi auguro, possa-
no accompagnare al meglio
questo mio esordio discografico
e i progetti per un nuovo anno”.
Il tema del videoclip “Spunta lu
Suli” rappresenta un viaggio
che inizia alle prime luci dell’al-
ba e si conclude con l’imbrunire
del tramonto. Al centro della
scena c’e ̀ la stessa autrice del
brano, Floriana Foti, in tre diffe-
renti momenti ben raccontanti
dal regista e videomaker Marco
Foti. Le prime scene sono girate
all’alba, presso il litorale princi-

pale della citta ̀di Catania, sotto
lo spettacolo di un’Etna in piena
eruzione vulcanica e ben visibi-
le in alcune scene. Questo e ̀l’ini-
zio del viaggio come distacco
dal grembo. Alle scene dell’alba

s’intrecciano quelle del viaggio
verso una meta sconosciuta che,
come tale, a un certo punto,
desta smarrimento e vertigine.

Giuseppe Cangemi
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